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PARLAMENTO NAZIONATÆ

Senato del Regno

per Paffrancamento delle decime feudali nelle provincie me-
ridionali;

2. Modificazioni del Codice di procedura penale intorno
ai mandati di comparizione e di cattura, ed alla libertà prov-
visoria degli imputati;

3. Modificazione di articoli dei Codici relativi al giura-
mento.

Nella tornata di ieri vennero presentati al Senato del Re. III. Relazione di petizioni.
gno sette progetti di legge già approvati dalla Camera elot-

tiya ; qtutttro dei quag da S. E. il Ministro de1PInterno, vale
Carnera dei Deputati

a dire :

1 Pubblicazione nel Bollettino delle Prefetture degli an-
nunzi legali;
2° Convalidazione di decreti reali di prelevamento di somme

dal fondo delle spese impreviste per l'anno 1875;
. 3° Convalidazione di decreti Reali di prelevamento di somme
dal fondo delle spese impreviste per l'anno 1875;
4° Maggiori spese ai residui 1875 e retro, inscritte nel pro-

getto del bilancio definitivo di previsione pel 1876.
I tre ultimi progetti furono presentati a nome dell'on. Pre-

sidente del Consiglio, Ministro delle Finanze.
Gli altri tre progetti furono presentati dal Ministro della

Guerra, cioè:
1° Leva militare sui giovani nati nell'anno 1856;
2° Basi organiehe della milizia territoriale e comunale;
3° Proroga del termine di un anno per la conversione in

rendita delle quote di assoldamento.
Sulla proposta dell'onorevole senatore Chiesi il progetto

che riguarda la milizia territoriale e comunale venne de-

mandato alla stessa Commissione ch'ebbe ad esaminarlo al-
tra volta ; e fu data facoltà al Presidente di sostituire altro
membro di quelÏa Commissione al generale Menabrea assente.
Prestò quindi giuramento il nuovo senatore conte Gio. Bat-

tista Michelini.

Nella tornata di ieri, approvati a scrutinio segreto i quat-
tro disegni di legge che erano stati discussi nelle ultime due
sedute, si prese a trattare dello schema riguardante la isti-
tazione di depositi franchi nelle principali cittãmarittime
del Regno.
Ne ragionaróno i deputati Casalini, Negrotto, Maurogò-

nato, Podestà, De Amezaga, Branca e Ferrara.
Venne annunziata una interrogazione del deputato Ercole

al Ministro dell'Interno intorno ad una grassazione recente-
mente consumata nel circondario di Alessandria.
E furono presentati dal Ministro delle Finanze questi di-

segni di legge:
Approvazione di contratti di vendita e permuta di beni

demaniali;
Abolizione dei diritti di ostellaggio.

S. M. 11 Re, con decreti di motoproprio del 1° giugno
corrente, si compiacqug nominare nell'Ordine dei ßs. Mau-
rizio e Lazzaro:

A gran cordone;
8. E. il comm. Ägostino Depretis, presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro delle Finanze.
I

Il Senato è convocato.in seduta pubblica per martedì 6

corrente, alle ore 3 pomeridiane.
Ordine del giorno:

I. Relazione sui titoli di nuovi senatori.
II. Discussione.dei seguenti progetti di legge:
1. Proroga dei termini fissati dalla legge 8 giugno 18'73

E nell'Ordine della Corona d'Italia:

A gran cordone:
S. E. il comm. Luigi Amedeo Melegari, Ministro degli Afari

Esteri.

A grande ufBziale:
Le LL. EE.:

Nicotera barone Giovanni, Miñistro dell'Interno;
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Mancini comm. prof. Pasquale Stanislao, Ministro di Grazia e Ordiniamo che il pfesente deareto, munito del eigillo dello
Giustizia e de'Oulti; Stato, sia inserto nella Raccolta uffliciale delle Ieggi e dei

Coppino comm. prof. Michele, Ministro della Pubblica Istruziona; ecreti del Regno d'Italia, manðando a cÈiungue sýetti di
Zanardelli comm. Giuseppe, Ministro dei Lavori Pubblici; ossèrvarlo ediTarlo éservire.

Maiorana-Calatabiano cav. Salvatore, Ministro di Agricoltuin, Dato a Roma, addì 18 maggio 1876.

Industria e Commercio. VITTORIO EMANUELE.

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, Mi- M. COPPINO.

nistro delle Finanze, con decreti del 1° giugno corrente:
A commendatore:

SeiAmit-Doda avv. Federico, segretario generale del Ministero delle NOMINE, PROMOZl0NI E DISPOSIZIONI
Finanze, deputato al Parlamento Nazionale;

Camerata-Scovazzo barone Rocco, senatore del Regno; S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
Bertolini avv. Vincenzo. le seguenti disposizioni:

LEGGI E DECIPLETI
il

Il Num. 8120 (Berie 2a) della Raccolta afgoiále delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GEAEIA DI DIO E PER VOLONT'A DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 5 marzo 1876, n. 3028;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È instituita nella provincia di Potenza una Commissione
conservatrice dei monumenti ed oggetti d'arte e di antichità, colle
facoltà ed incumbenze stabilite dal suddetto decreto.

Art. 2. De‡ta Commissione sarà composta di quattro commis-

sari, due eletti dal Governo e due dal Consiglio Provinciale, oltre
il prefetto che ne sarà il presidente, il quale nominerà un impie-

gato della Prefettura a compiere Pufficio di segretario.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
I)ato a Roma, addì 14 maggio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
M. COPPINO.

Con RR. decreti 21 maggio 1876:
Pallia Giovanni e Monticelli Giuseppe, ragionieri geometri di 16

classe del Genio, promossi ragionieri geometri principali di
22 classe ;

Ottin-Pecchio Giuseppe e Destefanis Giovanni, aiutanti ragio-
nieri geometri del Genio, promossi ragionieri geometri di
26 classe.

.Disposizioni fatte nel personale dell' Amministra-
zione dei telegraß :

Con RR. decreti del 14 maggio 1876:
Bonora Paolo, ufficiale telegrafico di la classe, collocato a riposo

in seguito a sua domanda;
Cateni Giuseppe e Zanini Luigi, ufBeiali telegrafici di 16 classe,

dispensati dal servizio per motivi di salute ed ammessi a far
valere i propri titoli pel conseguimento di quanto possa loro
spettare.

Con decreti Ministeriali del 12 maggio 1876:
Orlando Luigi, capo squadra telegrafico di 2. classe, dispensato

dal servizio ed ammesso a far valere i propri titoli pel conse-
guimento di quanto potrà spettargli;

Montesano Filippo, guardasigilli telegrafico di 26 classe, dispen-
sato dal servizio ;

Baserga Antonio, portiere telegrafico di 16 classe, collocato a ri-

poso per compimento di biennio di aspettativa per motivi di
salute.

Il Num. 8181 (ßerie ??) della Raccolta uffeciale delle leggi e dei

decreti del Regno contiene il seguente decreto:
DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto 5 marzo 1876, n. 3028 (Serie 2·);
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. È instituita in Torino una Commissione conservatrice
dei monumenti d'arte e d'antichità, colle facolth ed ineumbenze

stabilite dal suddetto decreto.

Art. 2. Detta Commissione sarà composta di otto commissari,
di cui due saranno eletti dal Consiglio provinciale, due dal Con-

siglio comunale della città di Torino e quattro da Noi.
Questa Commissione sarà presieduta dal prefetto della provincia

ed un impiegàto della Prefeitara compirà Pufficio di segeretario.

Avviso.

Si fanoto che da nuove comunicazioni ricevute dalPuflicio in-
ternazionale di Berna risulta che durante Pinterruzione prece-
dentemente annunziata del cavo sottomarino fra l'isola di Giava
e PAustralia i telegrammi per quest'ultima destinazione conti-
nuano a spedirai per posta da Pointe de Galles o da Rangoon
(Indie).
Stante poi Pinterruzione del cavo fra Madras e Penang i tele-

grammi suddetti spediti per posta da Pointe de Galles o da Ran-

goon riprendono la via telegrafica solamente da Pening a Singa-
pore.
Continua anche Pinvio dei telegrammi in parola per telegrafo

fino a Singapore (via Wladiwostock), da Singapore per posta a
Townsville (Queensland) e di là per te'egrafo a destinazione.
Inentiambiicasi l'inlirizzo dei telegammi norì varia e le
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tasse ad essi applicabili sono le seguenti stabilite per parola a par-
tire da qualsiasi afficio italiano;

Per posta da Pointe de Galles o da Rangoon:
Via Turchia-Fâo lire 9 25.
Via austro-russa-persiana e Malta-Snez-Bombay lire 9 50.

Per posta da &ngapore.
Via austro-russa di Wladiwostock lire 15 50.

Pei telegrammi a destinazione della Nuova Zelanda alle tasse
suindicate si aggiungono lire 10 50 pel telegramma semplice di
10 parole co1Paumento di lire 1 05 per ogni parola in piii.
I vapori postali che vanno da- Pointe de Galles all'Australia

(Adelaide) partono il 4 giugno ed il 2 luglio prossimo senza toc-
care Batavia.
Le partenze da Singapore hanno luogo il 26 giugno ed il 24 lu-

glio prossimo ed i telegrammi debbono essere spediti almeno due
giorni prima della partenza dei piroscali.
Se anteriormente al 2 luglio prossimo non sarà ristabilita la

comunicazione telegrafica coll'Australia, si notificheranno le ul-
teriori partenze dei piroscafi postali da Pointe de Galles o da
Singapore a seconda delle informazioni che saranno chieste all'uf-
ficio internazionale di Berna.

Firenze, 1° giugno 1876.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Si notifica che la 20 semestrale estrazione dei certificati ûel
Tesoro, creati coll'editto pontificio 28 gennaio Ì863, avrà luogo
in Firenze nel giorno di venerdì 16 giugno noikente, indornin-
ciando alle ore a antimeridiane, in una delle sale del palazzo di
questa Direzione Grenerale (viá della Fortezza, n. 8), con accesso
al pubblico, nei modi determiliati dal rego1Amento approvato con

Regio decreto 8 ottobre 1870, n. 5942.
Il sorteggio seguira sai 7999 DertifÏcati ancora vigenti, nella

quantità prestabilità nel succitato editto di creazione, risultánte
di n. 1833, e i loro numeri ordiniali verr&,mio piibblicati cott site-
cessiivà notificanza, nella qualá várranno.pure indicati quelli stati
précedentemerite estratti e nori pèi·àñed rimbòrsati.

Firetize, 1•giugno 1876.
Il Direttora Geno alé

Róvitti.
Il Direttore Capo di Divisione

Begritario della Direáione Getteidle
Fanano.

DIREZIONE GËNERALE DEL DEBITO PUBBLICO
Avv Iso.

Si notifica che, giusta l'avviso del giorno 15 maggio prossimo
passato, pubblicato nella Gazzetta Uffeciale del giorno 18 detto
mese, n. 117, essendosi oggi eseguita colle prescritte formalità la
ventesimaquarta estrazione di una delle 25 Serie del Prestito già
Lombardo-Veneto di creazione 16 aprile e 25 novembre 1850
(legge del 4 agosto 1861, elenco D, numero 16), è sortita la Se-
rie XXIÌ.
Nella stessa occasione venne eseguito Pabbrucianîento delle

Obbligazioni, Cartelle e Certificati cornpifési nelle Serie precedán-
temente estratte o presentati al rimborso per un capitald hom•
plessivo di lire 4,033,044 92:
I titoli riferibili alla suddetta Sei•ie dessano di fráttare dolla

fine di novembre 1876.
La restituzione dei capitali corrispondenti alla Serie estratta

avrà principio col 1• dicembre p. v., e si effettuerà in.seguito a
domanda e deposito dei titoli colle cedole non mature al paga-
mento, sopra mandati di questa DîYezione Genérale, dalla Catså
del Debito Pubblico e dalle Tesoidrie dello Stato.

AlPestero i} rimborso si farà dalle Case Bancarie M. A. De
Rothschild di Francoforte sul Meno, e D. L. Goldschmit in Am-
sterdam, in quantö siano incarieste del pagamento delle rate se-
mestrali.
La Direzione Generale del Debíto Pubblico provvedera eziandio

per la restituzione, a mezzo deIla propria Cassa o di altra delle
Tesorerie dello Stato, del capitale di quelle Obbligazioni, Car-
telle e Certificati compresi nelle Serie estratte che trovavansi as-
segnatí pel pagamento delle rate semestrali alPestero, a condi-
zione però che venga presentata alla stessa I)irezione apposita
domanda.
Per norma dei possessori di titoli precedentemente sorteggiati

e non per anco rimborsati, si ricordano col seguente prospetto 14
altre Serie sin qui estratte.

Firenze, il 1° giugno 18'16.
Per il Direttore Generale

$1spettore Øenerale: G.llassassi.
Il Direttore Capo della 3a pgegggen,

SINDONA.
V° per PUfficio di riscontro della Corte dei conti

V. LUBRANO.

ßerie estratte di quota Italiana (LomR
Numero I - Anno delPestrazione 1873
Id. II - Idem 1872
Id. III - Idem 1862
Id. IV1 -- Idem 1858
Id. V - Idem 1869
Id. VII - Idem 1856
Id. VII - Idem 1871
Id. VIII - Idem 1863
Id.

. XI - Idem 1855
Id. II - Idem 1864
Id. XH - Idem 1870
Id. IIII - Idem - 1868
Id. XIVe -

. Idem -
. 1875

Id. XV: - Idem 1857
Id. XVI1 - Idem 1859
Id. XVII1 - Idem 1858
Id. IVIII1 - Idem 1860
Id. XIX1 - Idem 1854
Id. XX - Idem 1861
Id. XXI - Idem 1865
Id. XXII - Idem 1876
Id. XXIII - Idem 1874
Id. XXIV - Idem 1867
Id. XXV - Idem 1866

Serie estratie di quota Veneta
Numero I - Anno delPestrazione 1873
Id. II - Idem 1872
Id. III - Idem 1868
Id. Y - Idem 1867
Id. VII - Idem 1868
Id. VIll - Idem 1861
Id. IX - Idem 1865
Id. XI - Idem 1868
Id. XII - Idem 1870
Id. XIII - Idem 1869
Id. XIÝ

- ÏÊerà Ì802
Id. XX - Idern 1871
Id. XXIH - Idem 1874
Id. XXIVE - Idem 1875,
Id. XXV - Idem 1864,

1 Estrazioni cot.mini alla quota Italiana ed a,lla Ÿenek
* 1• giugno 1875.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubblicazione per rettinea d'intestazione)
Si è dichiarato che la rendita seguente del consoHdato 5 per

cento, cioè: n. 551834 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire TO,000, al nome di Còmpa Filippo Rocco fu Gia-

cinto, domiciliato in Tronzano Lago Maggiore (Como), fu così in-
testäta per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-

vece intestarsi al nome di Comph Filippo Rocco fu Giacinto, do-
miciliato in Tronzano Lago Maggiore (Como), vero proprietario
della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Pirenze, il 81 maggio 1876.
Per il Diraffere Generale

OnwouñLo.

DIREZIONE GENEllALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubblicazione per rettigen asetehtagione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidatoil per 010,

cioè: n. 389235 d'iscrizione sui registridella Direzione Generale

(corrispondente al num..42725 della soppressa Direzione di Pa-

lermo), per lire 105, al mome del sacerdote Labisi Corrado, di

Víncenzo, domiciliato in Noto, è stata così intestata per errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione

del Debito Fubblico, mentrechè doveva invece intestarsi al sacer-
dote LabisiXasques Corrado, di Vincenzo, domiciliato in Noto,
vero proprietario della rendita stessa.
A terminiaell'articolo 72 del regolamentomul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorse un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove nondiano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procéderà
alla rettifica di detta'iscrizione nel modo richiesto.

Pirenze, il 60 maggio.1876.
Per R Aidettore Generale

ÛIAMPOLILiO.

DIREZIOhfE GENERELE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubblicazioneyer rettinca d'inténtazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

010, cioè: n. 219580 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-

nerale (corrispondente al runn. 36640 della soppressa Direzione di

Napoli), per lire 40, al nome di Polidoro Giambattista e Filippa
di Luigi, minori sotto l'amministrazione del detto loro padre, do-
Iniciliati in Napoli, è stata così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Polidoro Giam-

battista e Maria .Filippa di Luigi, minori sotto Pamministrazione
del detto loro padre, domiciliati in Napoli, veri proprietari della
rendita stessa.
A termini délPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa ävervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 80 maggio 1876.
Per il 1)irettore Geserale

ÛIAkPOLILLO,

DIREZIONE GENERAIrE DEL ÐEBITO :PUBBLICO
e

(16 pubbHeazione per rettinea <t'intestazione).
Si è dichistate he-lafraidita seguente del consolidato 5 per Oió,

cioè: n. 177283 d'iserizione sui registri della Direzione Generale

(corrispondenteil num. 60688 della soppressa Direzione di Mi-

lano), per lire 75, al nome Si Colli Angiola del fu Antonio di Mi-
lano, minorgane, nubile, rappresentata dal tutore e amministra-
tore

.
ragioniere Giovanni Martignoni, è stata così intestata per

errore occorso nelle indicazioni date richiedenti all'Amministra-
zione del Debito Pubblico, mentrechè dovevainvece intestarsi a
Colli Giuseppa Angiola Clementina del fu Antonio (il resto come
sopra), vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si difada chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un niese
dalla primo pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
lla rettifica di detta iscrizionenel modo richiesto.
Firenze, il 30 maggio 1876.

Per il DirelloreGenerale
CIAuroLrrao.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PT1BBLICO
(P pubbucazione per rettiñea 44ntentosione).

Si è dghgarato che la rendit seggënte del consolidate .5;per 010,
cioè: n. 243816 g'iscrizione sui registri dellaDirezioneßenerale
(coiilipondente al n. 60873 della soppressa Direzione di Rapoli),
peg lire 50, e l'annualità col num. 62026 d'iserizione sui registyi
delg birezione Generale (corrispondente al mim. 18606 di detta
oppressi Î)ireûone diÑapoll), er fire 1, ambedne in capo a Š•o
aiello Filomena, Teresa, Maria, Beniamino, Gioacchino, Sgþra-
!ñore e Giacinto fu Giovanni, minori sotto l'amministrazione ç1i
parolig Capomaþeio,,loromadre, domielliata.in Napoli, sono state
posì intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
identi alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dove-
krano invece intestarsi a franiello Filomena,. Teresa, Maria, Re-
iniamino, Gioacchino, Salvadore e Giacinto fu Giovanni, minori
gotto l'amministrazione di Carolina Capomaggio, loromadre, do-
imiciliata in Napoli, vera proprietaria della rendita ed annualità
stessa.
A termini dell'art. 72 -del -regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chiunque possaaverviinteresse che, trascorso un mese dalla
rima pubblicazione di questo -avviso, ove non siano state notifi-
ate opposizioni a questa Direzione generale, si procederhallaret-
ifica <Ïi deffe iscriziò1ii nel modo.richiesto.

Firenze, il 1• giugno 1876.
Fev § Dife#ore Generala

ÛIAMPOLILLO.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PftESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBÉLIþO
Visto liarticolo 25 del regolamento 9 dicembre=1875, n. 2802,
er l'Amministrazione della Cassa dei depositi e prestiti, e ltarti-
colo 458 del regolamento di Contabilità generale dello Stato, si
deduce a pubblica notizia, per norma di chi possa avervi interesse,
che, in seguito allo smarrimento del mandato sottedescritto, ove
on siano state fatte opposizioni, sarà rilasciato, iin mese dopo la
pubblicazione del presente avviso, il relativo duplicato, e resterà
di nessun va}ore il mandato smarrito.
Mandato n. 4035 di lire novanta, stato emesso da questa Am-

ministrazione il 1° maggio 1824 a favore di Paterniti Antonino,
del comune di Santa Romenica Vittoria, per restituzione dei tre
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depositi già rappresentati dagli estinti certificati nu. 8747-8857 e

24459 (pagabile dalla Tesoreria di Messina).
Firense, 81 maggio 1874.

Per ilDirettore Generk
Osassor.m.

CASSA DEI DEPOSITI- E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Si fa noto, per tutti gli effetti di ragione, che questa Ammini-
strazione ha' provveduto alla restituzione a chi di diritto del de-
posito appresso notato, dichiarando divenuta nulla e di nessun
valore la polizza che lo rappresentava, e che resulta smarrita.
Deposito di lire cento fatto dal sacerdote Mascolo Giovanni, di

Cassano Irpino, per cauzione di libertà provvisoria di Mascolo sa-
cerdote Arcangelo, come apparisce dalla polizza n. 16226 emessa
il 3 gennaio 1870 dalla cessata Cassa dei depositi e prestiti di
Napoli.

Eirenze, 30 maggio 1876.
Per il Direttore Generale

ÛEBESOLE.

A questo-fatt'o si deve attribuire prinoigalmente la caduta
del Sultano

..

Lo ßtdudard crede che i fatti di Costantinopoli avrango
molta influenza su quei progetti che da varie=settimane hanno
occupato tanto le Corti d'Europa. Il detronizzamento di
Abd-ul-Aziz non deve interpretarsi, secondo lo ßlandard, sic-
come principio di riforme, ma come fine della corruzionê,
come prova ultima che il sistema turca decade e sarebbe pe-
ricoloso il lasciarlo continuare. " Noi inglesi, dice il foglio
tory, dobbiamo accogliere con favore qualunque movimento
che dimostri come la Turchia sia capace di amministrare da
sè le sue provincie ,,.

Il Daily News crede che il detronizzamento del Sultano,
il quale è un fatto meraviglioso anche in questo periodo di
cambiamenti dinastici, sia stato effettuato per ispirar fidacia
alle potenze occidentali.
Il Daily Telegraph afferma che la rivoluzionè di Costan-

tinopoli giustifica la condotta dell'Inghilterra e dà alla po-
tense, che si affrettarono troppo a firmare il memorandum di
Berlino, un'eccellente occasione di astenersi da nuovi atti.

PARTE NON UFFICIA TÆ

DIA.RIO ESTE1¯tO

La stampa inglese dedica tutta la sua attenzione alle cose
dell'Oriente. È notevole però che mentre tutti i giornali sono
unanimi nell'approvare il rifiuto dato dal governo di' asso-
ciarsi alle altre potenze, i diariiliberali non giudicano questa
condotta come destinata ad incoraggiare la Turchia nelle
sue resistenze ai consigli delle altre potenze. Sembra anzi
ad essi questa condotta ispirata dalla convinzione che la
Turchia è agli estremi, che il suo governo è assolutamente
incapace di adempiere gli impegni morali più elementari, e
che in siffatte circostanze l'Inghilterra debba riservare piena
libertà d'azione per l'avvenire. Il .Times si distingue fra gli
altri giornali per l'ardore con cui sostiene la necessità d'una
emancipazione delle provincie insorte. ' Noi sosteniamo,
dice il Times, che la politica, la quale ha liberata la Grecia,
resa indipendente la Serbia e unite le provincie danubiane è
stata una politica fortunata. È impossibile non riconoscere
che le popolazioni di queste provincie dal punto di vista ma-
teriale ed intellettuale hanno progredito molto più di quelle
che obbediscono al Sultano e che non avrebbero mai rag-
giunto questi risultati senza la loro indipendenza. Atene e

Bukarest sono le capitali di Stati poveri e piccoli, parago-
nati alPimpero turco, ma chi vorrebbe sostenere che esse non

rappresentano una civiltä superiore a quella di Stambul ?
Perchè PErzegovina, sotto un'amministrazione indigena e

Palta sovranità della Porta, non dovrebbe incominciare una
marcia progressiva che la portasse al livello degli altri Stati
già emancipati? ,,

Parlando dei fatti recenti di Costantinopoli ll.Times stesso
si limita ad indagare le ragioni di questi fatti e non si arri-
schia di predirne le conseguenze. " Il lusso del Sultano, scrive
esso, le sue immense ed inutili spese furono sempre oggetto
di critiche per parte degli intelligenti, ma in generale non
ne fu sentito l'effetto fino alla bancarotta dell'anno decorso.

Il Nord di Bruxelles non si mostra troppo rassicurato da
ciò che è avvenuto a Costantinopoli. " La situazione, dice
esso, era tanto deplorevole in Turchia che sembrava impos-
sibile che ella potesse ancora peggiorare, e si aveva quindi
il diritto, fino ad un certo punto, di considerare ogni muta-
mento come un mutamento in bene. Di qui l'impressione fa-
vorevole del primo momento. Ma la riflessione doveva neces-
sariamente attenuare questa soddisfazione od almeno far na-
scere la convinzione che, al far deí conti, ella non riposava

.

sopra nessuna base seria. E nuovo Sultano non à Abbastanza
conosciuto perchè il solo fatto della sua esaltazione al trono
possa essere riguardato come il presagio di un prossimo e
sensibile miglioramento dello stato delle cose in Turchia, e
d'altronde Murad pare aver sostenuto negli ultimi avvent-
menti una parte così assolutamente passiva che è permesso
di domandarsi se è veramente lui che domini la situazione e
se non è e non continuerà ad essere uno strumento docile fra
le mani di coloro che l'hanno portato al potere... In ogni
modo,difronte allo spettacolo di così bruschetrasformazioni
l'Europa dovrà raddoppiaro di vigilanza e di sollecitudine

per gli interessi affidati alla sua tutelas Ora più che mai
Paccordo delle potenze è indispensabile ed è da augurarsi
che questo nuovo colpo di scena, il quale addimostra quanta
parte abbia Pimpreveduto negli affari d'Oriente contribuisca
a ristabilire completamente tra i governi europei la confi-
denza e Yaccordo, mercè dei quali soltanto potranno supe-
rare le difficoltà d'un còmpito che si complica ogni giorno
per Paggiungersi di nuovi problemi ,,.

I giornali tedeschi s'occupano a loro volta degli avveni-
menti di Costantinopoli.'La Norddeutsche Ælgemeine Zei-
tung di Berlino ritiene cho il cambiamento nella persona
del regnante turco impone robbliga alla diplomazia delle
tre potenze imperiali di insistere con maggiore premura

presso il nuovo Sultano perchè siano adottate le proposte
del memorandum. " Per le potenze europee, scrive il foglig
berlinese, le quali hanno tutto P interesse a, ristabilire la

pace in Oriente, diventa una necessità d'in stese tuto più
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tecisamente per la pronta attuazione delle riforme ch'erano
già, si può dire, state approvate da Abd-ul-Aziz, in quanto
che 16 stesso trono degli Osmani, che era fino ad ora con-
gidefato il punto più saldo dell'impero ottomano, ha co-
ininciato a vacillare ,,.

La National Zeitung ritiene che il momento presente,
in cui la Turchia si trova minacciata da tante complica-
zioni e pericoli, non è il piû adatto certamente per intro-
durre una riforma costituzionale destinata a cambiare fac-
cia alle cose ed a rigenerare Pimpero ottomano; riforma
che non potè essere attuata in più di oinquant'anni di re-
plicati inutili tentativi. Il foglio di Berlino ritiene che dif-
licilmente il governo del nuovo Sultano riuscirà a porre or-
dine nelle cose dell'impero e conclude dicendo che " û

d'uopo guardare all'avvenire con viva trepidazione, giusti-
ficata dall'esatta conoscenza della gravità del momento ..

Il Journal des Débats constata che la prima impressione
prodotta in Europa dalla rivoluzione avvenuta a Costanti-
nopoli è stata impressione di sollievo e di fiducia. " Questa
impressione si è manifestata immediatamente con un rialzo
generale dei fondi pubblici e specialmente delle azioni otto-
mane alleBorsedi Parigi e di Londra. Singolare invertimento
delle tradizioni finanziarie e politiche! R mondodegli affariha
accolto con gioia la notizia di una rivoluzione! All'annunzio
che un governo venne rovesciato, invece di provare, secondo
il suo invariabile costume, un senso di sorpresa misto a ter-

rore, i finanzierisi sono rassicurati ed hanno senza indugio
palesata la loro soddisfazione. Een è vero che l'annunzio
venne dall'Oriente, da quel paese dove avvengono cose che
on hanno riscontri in nessuna parte del globo! ,,

Il foglio parigino, dopo notate le caratteristiche degli eventi
occorsiinTurchiaosserva che il programma del nuovo governo
ottomano ha molti punti di contatto col programma formo-
lato dalle tre potenze e dalle medesime comunicato alla
Porta. Tutto sta nel sapere se un tale programma potrà es-
sere applicato ora che, colla caduta di Abd-ul-Aziz, è caduto
anche il principale ostacolo che vi si opponeva.
" E le potenze, i cui sforzi per rianimare « il malato » sono

stati finora così vani, cosa faranno esse davanti ad una crisi
che presenta alla Turchia un'ultima probabilità di salute?
Si fermeranno esse per lasciare alla rivoluzione del 30 mag-
gio il tempo di portare 1 suoi frutti? Tenteranno esse di pro-
littare degli imbarazzi di un governo nascente per far accet-
tare alls Porta le condizioni dinanzi alle quali essa ha finora
esitato ? La prima condotta sarebbe senza dubbio la piii
saggia.
" Noi abbiamo sempre creduto alla sincerità delle potenze

anche quando le loro manifestazioni ci parvero imprudenti o
mal concepite. Noi crediamo ancora che le loro intenzioni
sieno buone e che esse abbiano ancora il sincero desiderio di
mantenere la pace mediante la conciliazione di tutti i legit-
timi diritti.
" Ora ci sarebbe dell'ingiustizia a far ricadere sopra un

potere giovane, il quale non è punto responsabile degli errori
del suo predecessore, sopra un governo il quale sembra bene
ispirato e che forse ha i mezzi di superare le difficoltà che lo
circondano, la responsabilità dei malanni passati. Si vedrà
presto se le speranze occasionate dall'avvenimento di Mehe-

met-Morad hanno fondamento. In ogni modo a che servi-
rebbe l'afrettarsi? Gli effetti della precipitazione non sono
stati felici fino ad ora. Non sarebbe forse giunto il momento
di impiegare un altro metodo e di chiedere all'azione ponde-
rata e collettiva di tutte le potenze una soluzione che da due
anni vanamente si è ricercata? ,,

In un suo articolo sulla stessa questione il signor John
Lemmoine scrive:" Per quel che concerne ilgoverno ottomano
ed il bene od il male che può uscire dalla nuova rivoluzione
conviene guardarsi da qualaiasi entusiasmo. Il partito che ha
fatto il movimento, non bisogna dimenticarlo, è un partito
religioso e sarebbe temerario l'aspettarsi da lui delle riforme
sosiali che sarebbero la rovina del suo culto.
" D'altro canto, voler fondare dalla sera alla mattina un

governo costituzionale e parlamentare a Costantinopoli ci
sembra una favola. Quel che più importa si è che alla testa

del governo ottomano si trovino degli uomini ragionevoli.
Ciò presenta maggior sicurezza che il tentare di trapiantare
in Oriente istituzioni che non fioriscono senza difficoltà in
tutto l'Occidente. Il miglior consiglio che possa darsi all'im-

pero turco sarebbe di por fine.alla insurrezione della Rosnia

e delPErzegovina abbandonando l'amministrazioné di quelle
provincie che non vogliono più saperne di lui. Così verrebbe
chiusa una campagna che sommuove tutta l'Europa ,,.

Il Moniteur ITniversel dal canto suo scrive non essere una

impossibilità che l'amministrazione dell'impero ottomano

vengi riformata sulle basi dell'ordine e dell'economia, poichè
i musulmani sono interessati quanto i cristiani a possedere
un governo giusto e ragionevole. L'avvenimento di Morad V
dà diritto ã sperare a tali riforme, epperò esso sarà accolto

con simpatia universale, fuorchè da coloro i quali altro non
desiderano che lo sfasciamento dell'impero turco senza pen-
sare alle conflagrazioni che ne conseguirebbero.

Un corrispondente da Costantinopoli dell'Indépendance
.Belge analizza lungamente un dispaccio circolare che è stato
spedito, prima della detronizzazione di Abd-ul-Aziz, dal mi-
nistro degli esteri, Raschad pascia, agli agenti diplomatici
ottomani all'estero, perchè possano combattere, punto per
punto, le proposte del memorandum delle potenze. In questa
circolare scritta prima che i gabinetti stranieri avessero fatto
nessun passo ufficiale, la Porta respinge Parmistizio perchè
non può essere vantaggioso che agli insorti e respinge pure
le nuove proposte. Secondo gli apprezzamenti del ministro
turco, le potenze, raccomandando le nuove concessioni, oltre-
passerebbero i limiti assegnati all'intervento straniero dal
.trattato di Parigi, e la Porta, ammettendole, incoraggerebbe
i ribelli a esigere la completa autonomia politica della Bo-
snia e dell'Erzegovina con gran detrimento degli interessi dei
musulmani che abitano queste provincie.

Il Moniteur lhiversel annunzia sotto riserva che Tex-oapo
del gabinetto, signor Buffet, ha rinunziato a porre la sua

candidatura come senatore in sostituzione del compianto si-
gnor Ricard. Il signor Buffet avrebbe fatto sapere di essere
deciso a tenersi fuori della vita parlamentare e politica al-
meno fino all'epoca della scadenza dei poteri presidenziali
del maresciallo Mac-Mahon.

I
,
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TELEG14AMMI
(AGENZIA STEFANI)

Roma, 2. -- La legazione di Turchia comunicò i due seguenti
telegrammi uiliciali:
Costantinopoli, 1° (sera). -- 8. M. I. il Sultano Murad

Khan, salendo sul trono dei suoi illustri antenati, inaugura una
nuova era di prosperità per i popoli, che la Provvidenza ha posto
sotto il suo scettro tutelare. Il nostro Augusto Signore ha espresso
il suo desiderio di seguire una politica di pace e di concordia, e di
mantenere le relazioni più cordiali colle potenze amiche ed alleate
del suo impero. Col suo hatt imperiale, indirizzato a 8. A. il Gran
Vizir eletto oggi solennemente alla Sublime Porta, S. M. conferma
tutti i privilegi e le immunità stabilite dai suoi predecessori, or-
dina che la libertà di tutti sia assicurata, sehe un controllo severo
sia stabilito per le finanze, il quale sia di tale natura da ispirare
piena ed intiera fiducia; che il Consiglio di Stato e i ministeri della
giustizia e dell'istruzione pubblica e tutti gli altri rami dell'am-
ministrazione siano organizzati in modo da soddisfare a tutte le
esigenze e offrire le più larghe garanzie; che una riduzione note-
vole di 60,000 borse (cioè 7 milioni di franchi) sia fatta sulla lista
civile; che tutte le miniere, le fabbriche e le altre proprietà che
appartengono al dominio della Corona facciano parte d'ora in poi
direttamente del ministero delle finanze ; che infine l'amministra-
zione dell'impero sia posta sopra basi che dovranno essere sotto-

poste ad un maturo esame e che sieno conformi ai veri bisogni del
paese e in armonia colle idee liberali dell'epoca.
Oostantinopoli, 1° - Alcune voci, ispirate dalla malevo-

lenza, sono state sparse circa alla sorte del monarca detronizzato.
Mi affretto, mentre le smentiseo nel modo più formale, a farvi co.
noscere la verità.

L'Univers assicura che i baschi-bosuk hanno massacrato alcuni
cristiani nel Libano.

Buda-Pest, 2. - Le Delegazioni austriaca ed ungherese si

posero d'accordo circa il bilancio comune.
Il conte Andrassy espresse alla Delegazione austriaca i suoi

ringraziamenti e la riconoscenza dell'imperatore per lo zelo pa-

triottico delle Delegazioni, nonchè i ringraziamenti del ministero
comune.

NOTIZIE DIVE1¯USE

La festa nazionale aMilano. - La nostra Giunta En-

nicipale, scrive la Perseveranta del 2 corrente, ha disposto perchò
la festa nazionale venga per quest'anno celebrata con atti di. bene-
ficenza e con solennità scolastiche.
A iiale scopo verranno erogate dalMunicipio le seguenti somme:
L. 3000 a favore del Comitato dei bagni marini ai scrofolosi.
» 500 agli Asili infantili del Circondario interno.
» 500 agli Asili infantili del Circondario esterno.
» 400 ai Riformatori per la gioventù.
» 400 all'1stituto Oftalmico.
» 400 alla Pia casa di Nazareth.
» 400 al Pio Istituto di maternità.
» 400 alla Società dei piccoli contributi.
» 400 alla Società dei facchini con brevetto municipale.
» 300 al Pio Istituto teatrale.
» 300 alla Scuola pei rachitici.
» 300 al Patronato pei pazzi indigenti.
> 200 ai Sordo Mati di campagna.
> 150 alla casa Moneta pel ricovero dei derelitti.

S. M. I. il Sultano Murad Khan, appena fu proclamato, ha di
sua iniziativa dato gli ordini affinchè suo zio sia trattato con tutti
i riguardi e gli onori dovuti alla sua persona. S. M. gli ha desti-
nato per residenza una abitazione attigua al palazzo imperiale di
Tcheragan.
Abd-ul-Aziz Khan ha spontaneamente indirizzato a S. M. una

lettera autografa per riconoscere il suo avvenimento al trono e
dichiarare ch'egli rinunciava alla Corona, e che, aspirando al ri-
poso, desiderava di vivere nel suo ritiro.

.

Londra, 2. - Il Morning Post annunzia che la regina Vitto-
ria, appena ebbe la notizia della deposizione di Abd-ul-Aziz, prese
alcune misure per garantire la sicurezza dell'antico suo ospite.
Ilex-Sultano abita ora in uno splendido palazzo, ove gli eredi pre-
suntivi passano la loro infanzia.
Belgrado, 1•. - Un corpo di truppe, composto specialmente

di pionieri, di fanteria e di soldati del treno, partì da Belgrado
per la frontiera.
Il principe Milano, avendo al suo fianco il generale Tschernajeff,

assisteva alla partenza di queste truppe.
Parigi, 2. - Si ha da Berlino che la Russia non sembra di-

sposta a riconoscere il nuovo Sultano.
Londra, 2. - Il Times facendo allusione alle parole pronun-

ziate da Disraeli alla Camera dei Comuni circa la parte principale
clie PInghilterra desidera di prendere pel mantenimento della
pace, dice che forse questa è un'occasione favorevole per assumere
una tale attitudine. Il Times soggiunge che Popinione pubblica in
Francia ha evidentemente approvata la nostra condotta e che se

l'Inghilterra e la Fiancia, approfittando dell'intervallo che deve
essere accordato ragionevolmente al nuovo Sultano, facessero co-
noscere quale sia lo scioglimento delle questioni che esse credono
più equo, la loro opinione eserciterebbe senza dubbio un'influenza
sulle altre potenze.
Versailles, 2. - La Camera convalidò l'elezione di Gavini e

quindi ha continuato la discussione sulPinsegnamento superiore.
Parigi, 2. - Giorgio Sand è gravemente ammalato.
I giornali riportano la voce ehe il Paris Journal diverrebbe

l'organo del principe Napoleone.

L. 7650 Totale.

Dall'apposita Commissione verranno poi in'detto giorno, a mez-
zodi, nel palazzo Alarino, distribuiti sussidii ai feriti ed alle ve-
dove dei caduti nelle battaglie delkIndipendenza con lire 80 ca-

dauno a 34 individui, Iire 100 cadauno a 9, ed una somma com,

plessiva di lire 1830 ad altre 49 persone.
Alle 2 pom. nel Salone ai giardini pubblici avra luogo, coll'in-

tervento delle autorità, la solenne distribuzione dei premii agli
alunni delle scuole serali e festive, e contemporaneamente la di-

stribuzione di libretti della Cassa di Risparmio per conto del co-
mune ad alunni delle scuole serali per il complessivo importo di
lire 2050.
Inoltre verranno consegnati num. 35 libretti della Cassa di Ri--

sparmio di lire 100 cadanno ad alunni ed alunne delle scuole ele-

mentari maschili e femminili, serali e festive del circondario in-

torno, quali premil di beneficenza elargiti dalla Congregazione di
Carità ai pinmeritevoli per buona condotta e profitto congiunti
con domestiche ristrettezze.
Similmente si distribuiratino n. 10 libretti da lire 50 cadauno

per alunni delle scuole serali assegnati dalla Società i Fioen de

Meneghin ed i premii di fondazione Brambilla, Castiglioni e Sessa,
comportanti la complessiva somma di lire 520.
Alla sera i porticati della piazza deÏ Duomo e la Galleria V. E.

saranno straordinariamente illuminati e quattro bande musicali

disposte in piazza del Duomo, piazza S. Carlo, Carrobbio e Ponte

Vetero daranno concerto dalle ore 8 112 alle 10 pom.

lVotizie della Begata nazionale. -- La Società Ligure
di Salvamento annunzia che la Regata nazionale a causa del ri-

tardo in cui trovasi la buona stagione sarà fatta nel mese di la-
glio e non in giugno, come si era preventivamente annunziato. La
Società di Salvamento ha presa questa disposizione anche in vista
dei pronostici del tempo, poco rassicuranti pel mese di giugno.
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Oresee sempre il numero dei comuniitaliani che fanno adesione
a questa solenne festa marinaresca'e che si ripromettono di man-
dare i loro vogatori alla Regata nazionale. Anche dall'Isola della
Maddalena verranno vogat ri e vogatrici La città marittima
d'Italia che, sino ad orà, si propone di prendere la pakte più co-

epicua alli Regata nazionale è senza dubbio quella di Livoi·no. Il
Tfunicipio há colk nominato alPuopo una Commissione di gentil-
nonûni composta dei signori: Eugeñio De Witt presidente, Giu-
seppe Stefano Malenchini vicepresidente, Gustavo La Rosa cas-

siete, Giulio Capanna « Guglielmo Pastori consiglieri, Bacei
Giampaolo segretario, i quali attendonacon alacrità al loro còm-
pito. Ed è ormai certo che Livorno prenderà parte alla gara Gossi
dei comuni italiani con marinai, alla gara Canotti dei comuni
italiani con dilettanti, alla gara Lancie da corsa con dilettanti;
più la Societh Ligure di Salvamento, richiesta, ha accordato pei
Livornesi una gara speciale di marinai con Gozzi alla Livornese.
Anche a Palermo fu definitivamente, per cura di quel municipio,

stabili$ il Comitato pel concorso dei Palermitani alla Regata na-
zionale. La presidenza del Comitato fu assunta da S. E. il prin-
cipe di Giardinelli.
La sottoscrizione delle gentildonne .italiane per preparare doni

ai vincitori della Regata nazionale procede con attività e procede
con pari attivith la richiesta dei posti numerati accanto al padi-
glione destinato alla Famiglia Reale.

SCIENZA LETTERE ED ARTI

EMIGR AZIO NE

(Cont. e fine - Vedi il numero di ieri)

II.
.

Lasciate fare, lasciate passare, si grida ancora in Europa
(per ventura tuttavia da ben pochi). Intervenite, aiutate, pro-
teggete, si risponde in America.
Ed in appoggio vi citeranno quelle colonie della provincia

Santafesina, dove si volle applicare il sistema inglese, e quelle
della Candelaria dove l'impresario pensò a tutto e per tutti,
al niodo di raccogliere, trasportare, vendere le granaglie,
provvedere i coloni di commestibili, di alloggio, ecc., ecc. E
vi dirannô che i risultati furono nelle prime la usura a danno
dei coloni, la perdita d'intere raccolté permancanza di brac-
cia e di macchine al tempo voluto, la vendita dei pìodotti a
bassissimi prezzi, perchè fatta col laccio al collo dal colono
ignorante all'avido e timoroso prestatore; il disordine e l'in-
uria generale; la nessuna simmetria delle case nelle conces-
sioni e nel paese; la seminagione fatta con sementi cattive e
fuori tempo da coloni ignari dei climi e delle vicissitudini
agrarie d'un paese nuovo affatto per loro; laddove nelle se-
conde, col sistema protezionista, tutto procede militarmente
e colla massima esattezza. Proibiti i liquori, proibito il far
notte nei pubblici negozi, proibito il fabbricare di suo capo,
e mille altre proibizioni che farebbero arricciare il naso al

più mit.e degli Smithiani. Ma in Êcambio, qualvago e ridente
aspetto non presentano quelle concessioni di terreno circon-
dato tutto da fossi profondi e da foltissime siepi, quelle ca-

sette comode ed ariose, tutte nella stessa direzione, tutte
dimmetricamente poste, col loro boschetto alPintòrno, col
verziere da un lato ed il prato d'erba medica dalPaltro. Colà
sono affidate alla terra le sementi migliori che si conoscano
e che producono forsè il 50 p. 010 di piii di quelle comperate

da altri ignari coloni, non assistiti dall'intelligente proprie-
tario; le seminagioni si fanno a tempo debito, e per due a tre
settimane di differenza si riesce talvolta a salvare immensi

prodotti; finalmente, giunto il tempo della raccolta, tanto
critico per questi paesi, à lì il proprietario colle sue macchine
da segare, da trebbiare, ecc., ecc., che fanno il giro delle con-
cessiom, e in up batter d'occhio salvano da ulteriori pericoli
le granaglie, che trasporta quindi co'suoi carri nel comune
magazzino e vende per conto dei coloni quando ne possa avere
una buona offerta, salvo sempre al produttore il farne una

niigliore. Risultato di sì diversi sistemi si è che nelle colonie
del Gran Centrale, dove il contadino gode la maggiore li-
bertà d'azione possibile, una concessione di 45 ettari, quan-
tanque minori sieno le distanze dalla capitale, accorciate pur
dalla ferrovia, si paga franchi 2500, mentre nellaCandelaria,
più lontana e sprovvista di ferrovia, si vendono concessioni
di soli 25 ettari per 4000 franchi, e, quel ch'è più, se ne ven-
dono 144 in un solo mese, come avvenne nel testè scorso gen-
naio (1).
Tutto ciò per dimostrare quanto differente sia il criterio

che deve dirigere lo statista nell'apprezzare i fatti sociäli di
paesi sì diversi fra loro, quali sono questi giovani Stati d'k-
merica, dove tutto è da farsi e poco da conservare, e la no-

stra vecchia Europa, dove tanto c'è da conservare in pròpor-
zione a quel che resta a farsi.
Pretendere poi di ottenere sì splendidi risultamenti, comè

in Australia, senza ricorrere al credito, sarebbe follia, se è

sempre vero che con nulla si fa nulla ; e ricorrendo in tali

condizioni al credito, voler poi ottenere un apparente pareg-
gio a fin d'anno in un bilancio dove figurano come debito ca-
pitali che fruttano redditi intrinseci sì rilevanti, sarebbe al-
tra pazzia, al modo stesso che pazzia sarebbe da noi l'aspi-
rarvi, come facciamo, e il procurar di riuscirvi con tutti i

mezzi, non esclusa la sospensione di utilissime opere pubbli-
che, che darebbero un interessè norniale e materiale ben su-

periore di quello a carico dello Stato per i capitali che vi

impiegherebbe, se questo pareggio non fosse già quasi rag-
giunto e non valesse in vero la pena, anche con tali sacritici,
di appagare i voti dí una nazione massaia e laboriosa. Ma se

invece di una decina, mancasse uno o più centinaia di mi-
lioni a raggiungere lo scopo, io non so veramente, se anche
in Europa il miglior modo per riuscirvi sarebbero le piccole
economie ed i gretti risparmi, o non piuttosto un grande im-
pulso a quelle stesse spese di pubblica utilità, che aumentando
momentaneamente quel deficit, renderebbero però più robusti
i nervi della produzione e quindi più proficuo il sistema tri-
butario.
Io so bene che tali teorie non incontreranno il favore di

coloro che nelle recenti crisi economiche hanno veduto il
trionfo della goccia che scava la pietra a damio delle imprese
del genio, delle grandi concessioni, e degli arditi conati,
mercè ai quali godiamo di tante libertà e di tanti agi. Ma se
un simultaneo eccesso di scapigliate speculazioni, per lo più
bancarie, seguite da altrettanti kracks nelle cinque parti del
mondo, indusse una sì spaventosa crisi a danno di specula-
zioni fondate sopra solide basi ed ottimi precedenti, è pur
certo, che la legge immancabile del corso e ricorso, per dirla
con Vico, o in altri termini delfazione e reazione ritornerà,
speriamo fra poco, le cose al pristino loro stato, e darà nuo-
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vamente ai commerci ed alla produzione quella continuità
kimpulso e di movimento che da ben tre anni venne inter-
rottar.
É se v'ha solida speculazione, specialmente per i governi

di America, la quale sia sempre stata coronata d'ottimi ri-
eultati, quella si è certamente della colonizzazione. Lo stesso
ßtuart-lvfill, del cui positivismo non si vorrà certo dubitare,
la riconosce quando dice : potersi affermare, che nello stato
attuale del mondo la fondazione di colonie è il inigliore af-
fare nel quale si possano impegnare i capitali d'un vecchio
e ricco paese (2).
Sarà dubbio ancora per molti se faccia un buon affare il

colono, che emigra ed abbandona patria e parenti in cerca di
miglior fortung; sarà forse eziandio sotto qualche punto di
vista questionabile, se maggiori siano i danni od i vantaggi
per lo Stato dal quale si emigra; ma quel che di positiva-
mente certo risulta da questo gran fatto dell'emigrazione, si
è che per paesi vastissimi e senza popolazione, Punico modo
di ascendene in grandezza e prosperità sia quello di una con-
finuata importazione di nuovo sangue e di nuovi capitan,
anzichè attendere questa grandezza e questa prosperità da
un lento e graduale sviluppo delle preesistenti sue forze
naturali.
Fra questi paesi vastissimi e senza popolazione, quello, che

più di qualunque altro può con ragione aspirare ad una va-

sta colonizzazione artifioiale ed ai vantaggi che ne risultano,
è senza dubbio PArgentina. Ed al tempo stesso che combate
teremo senza tregua il sistema degli agenti prezzolati d'emi-
grazione, al tempo stesso che sosterremo essere la emigrau
zione un danno per noi anzichè un vantaggio, come tanti
economisti alla moda sostengono contro la luce del sole, ci
piace rendere giustizia, nel momento appunto in cui è tanto
denigrato, al paese dove l'emigrazione nostra affluisce in
maggior numero ed ha finora raccolto i più splendidi e posi-
tivi successi. Qui, terreni fertilissimi; qui, numerose colonie,
che dopo più o men serie prove procedono tutte perfetta-
mente; qui, immensi tronchi di ferrovia, che pongono in con-
tinuo contatto fra loro regioni fredde, temperate e tropicali;
qui, città che datano da ieri e che ciò nondimeno offrono
tutti gli agi é comodità delle più grandi capitali d'Europa;
come tramwais, teatri, club di varie nazionalità, pubblici
passeggi, stabilimenti di beneficenza e via discorrendo; qui,
infine, un'ospitalità che mal si può negare da persone, che
credevano l'America il paese dell'oro senza lavoro, e che tor-
cono quindi le loro accuse, il loro animo inviperito per le
mancate illusioni, contro quella stessa terra, alla quale pur
tanti altri devono le loro ricchezze.

L'Argentina traversa ora una crisi, della quale non ri-

corda la eguale nè qui nè da noi. Annullato il valor della
terra, distrutto il credito, interrotte quasi le relazioni col-
PEuropa, dove sempre nuovi ribassi nei prezzi dei prodotti
indigenihanno accresciute ancora le difficoltà degli sconti (3),
difficilmente si riesce oggi m s1 oscuro orizzonte a scoprire
la stella che deve fra tanti marosi condurre in porto la nave.
Con tante ricchezze ascose nel suo seno, con tante solidis-
sime speculazioni da intraprendere, onde con esse animare
gli scambi, con tante prove di progresso date all'Europa non
ostante la affliggessero i morbi, le guerre all'estero, le inte-
stine discordie, circostanze tutte che dimostrano quanto la

forza vitale di questo paese sia grande e più grande.forse di
quella che spinse, come véðemnio, a tanti altezäa l¾ust'ralia
e gli Stati Uniti; non ostante tutti questi fatti, che si alta-
mente parlano in faYore dell'Argentina, essa Sema nel biso-
gno e nella più grande mancanza di nääetario; etÏ il ricco
possidente, come l'onego operaio, difficilmente trova denaro
a credito a meno del L5 ger 010 all'anno nel momento istesso
in cui nön più del 3 per OIO.è la tassa dello sconto sui mer-
cati europei.
Ma perchè questa anomalia, questa grande ingiustizia dei

capitali? Perchè questa enorme eccezione alla legge dell'of-
ferta e della domanda non ostante le sì frequenti comunica-
zioni, che legano oggi l'Argentina alla capitale del mondo
commerciale?

Troppo lungo sarebbe il rispondere a tale iinjiottantissimo
quesito, e,non vorrei, faceiidolo, entrar nel campo d'altro la-
voro più direitamente descritfivo, che sto compilando intorno
a questi paesi. Quel che però è ben doloroso si è, che per
una serie di disgraziati avvenimenti, una -nazione piena d'o.
nore, d'avvenire, e ricca delle più solide ricchezze, sia stata
nei circoli finanziari europei confusa molte volte con albre

Repubbliche del centro e sud America, in'alcune delle quali
i fallimenti, l'inganno,-Pintolleranza ed i pregiudizi verso 16
straniero sono cose cornunieshne. Dal che venne che tutti

quei fatti fossero sinoními e si esprimessèro con tre sole pa-
role: Cose di Sud America.
Ma la Repubblica Argentina ha diritto di formare ecce-

zione a quel detto ed essere considerata a parte come uno

Stato serio, probo ed intraprendente, nel quale le antiche
fazioni, i candillos, gli awenturieri vanno a poco a poco spa-
rendo innanzi ai torrenti di sempre nuove immigrazioni, come
quelle orde d'indiani, terrore dapprincipio di queste città,
che mettevano a ferro e a fuoco, ed ora soltanto oneroso far-
dello ad una nazione forte e civilizzatrice, ai sentimenti uma-
nitari della quale esse devono, se la loro razza non è comple-
tamente disti'utta, non ostante le continue depredazioni, che
commettono a danno delle colonie, posti avanzati di quello
stesso progresso e di quella stessa civiltà.
Si potrà quindi dar torto all'Esecutivo Árgentino se con

una larga legge d'immigrazione cerca affrettare tanti pro-
gressi, riempire tante lacune, a costo pur di ricorrere a

nuovi imprestiti, nella diflicile condizione delle finanze na-

zionali e particolari? Crediamo aver dimostrato che no. Re-
sta solo a vedersi se sia ben trovato il modo di aiutare quel-
l'immigrazione ed impiegare quei fondi che costano tanti

sacrifici, il che non potremmo fare senza un minuto e com-

parato esame della legge stessa.
190TE.

(1) La trebbiatura in tempo ed il trasporto dei cereali sono in

questi paesi due operazioni tanto difficili, costose ed arrischiate,
che senza timor di esagerazione si può asserire, che fino ad ora,
per causa loro, una quarta efanche una terza parte del raccolto

andava perduta. Per il ehe scoraggiati molti coloni da simili ri-
sultati, specialmente in cattive annate, si giunse a dire che un

suolo tanto fertile, come questo, non fosse adatto alla agricoltura,
ma piuttosto alla grande pastorizia. Ho creduto quindi Pargo-
mento abbastanza importante per chiedere direttamente al signor
Casado, proprietario della colonia modello di questí paesi, alcune
informazioni sopra tale argoinento e che qui traduco testualmente,
sicuro di far cosa grata a quanti si occupano di agricoltura ia
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paesi per questo rispetto simili all'Argentina, come, per esempio,
sarebbe da noi PÁgro Romano. Ecco la lettera del sig. Casado:

" Rossaro, 17 febbraio 1876.

« Caro sig. Pelich,
« Accedendo al suo gentile invito contenuto nella di lei lettera

di ier l'altro le darò, come posso, alla rinfusa fra tanti coloni che
mi assediano, le notizie che mi chiede, nel modo che si segue per
la trebbiatura e trasporto dei grani nella Candelaria; colonia che
ho fondato e che seguito a dirigere.
« Pel trasporto orgamzzai varie tropas di carri tirati da muli e

buoi, contrattate dall'Amministrazione sotto la sua immediata

direzione coll'esclusivo fine di trasportare i prodotti, il che si ot-
tiene colla maggiore economia, giacchè si pagano soltanto 3 3(4
cent. forti (circa 20 cent. di fr.) per arroba, pel trasporto dalla
casa stessa del colono fino ai depositi dell'impresa nel Rosario o

fino alle sponde del Paranà dove s'imbarcano.
« Questo sistema offre il vantaggio, oltre dirisparmiare le spese

di trasbordo ad altri carri o ferrovie, di evitar pure le perdite per
spargimento di graní, rottura di sacchi, furti durante il tra-
gitto, ecc. ecc., inevitabile cogli altri sistemi, cose tutte che ren-
dono più costoso il trasporto, che a -prima vista sembrava più
vantaggioso.
< In quanto alla trebbiatura, che è il punto più importante, il

metodo antico di usar per la pulitura del grano grmenti di ca-
valli, metodo che ancora si segue in tante colonie, lo considero

come il sistema piis disastroso che possa seguirsi; giacchè il colono
neppure per un sol momento può contare sal suo raccolto. E in-

fatti, al tempo che i cavalli battono il suo grano, è quasi cosa
certa che ad ogni 6 od 8 giorni píova in questo paese, risultando

da ciò che le spese siano immense e le perdite inealcolabili, otte-
nendosi in conclusione un grano avariato, che ha perduto il suo
pregio e che non si può quindi vendere che a vil prezzo. Non cal-

colo a meno del 3 per cento le perdite occasionate da simile sistema,
perdite che in sfavorevoli circostanze possono elevarsi fino al 50 e

60 per cento.
< Penetrato e convinto dei danni d'un tale sistema, mi dedicai

fin dai primi momenti'che fondai la colonia, a sopprimerlo, adot-
tando invece la trebbiatrice a vapore. Il primo annosnon ne ricavai
i vantaggi che ne attendeva per mancanza d'uomini intelligenti
nel maneggio di tali macchine, e per non essere i coloni abituati

a preparare il grano per la trebbiatura a vapore; però nel secondo
anno, riparati tali difetti, si ottennero eccellenti risultati con tre
macchine, due de1PAmministrazione ed una dei signori Hope Her-
manos, stabiliti in Canada de Gomez, i quali in seguito fecero

meco un contratto vantaggioso ed economico pei coloni. Questi
compresero l'importanza d'un sistema che assicura i loro raccolti

ed appresero perfettamente a comporre i manipoli man mano che

le macchine segatrici falciano le spighe, ed a comporre in seguito
1e parve (muechi di grano) di maniera che nulla soffrano per la

pioggia.
« Ora lavorano nella Candelaria 9 macchine a vapore, sette

delle quali appartengono ai signori Hope, i quali però pel surrife-
rito contratto sono sempre a disposizione delPAmministrazione,
che può così dar la preferenza ed incominciare da quei monti di
grano che fossero mal fatti ed in payicolo di avariarsi, cosa che è

impossibile evitare non,succeda, la dove se ne ammontano a mi-

gliaia. Questa condizione è di grande vantaggio pel colono; giac-
chè se non vi fosse un centro interessato per tutti e le macehine

fossero indipendenti, i proprietari delle medesime non si affrette-

rebbero che a fare il loro interesse, senza curarsi della disgrazia
altrui. E tale innovazione negli antichi usi offre vantaggi così
palpabili, che già si cercano le macchine in tutti i centri di pro-
duzione, e se maggiormente non se ne estende l'uso, deve attri-
buirsi alla mancanza di iniziativa degli impresari di colonie ed al

caro loro prezzo che non permette ad una sola famiglia di farne
acquisto; cosa che l'Amministrazione della Candelaria potè con-

ciliare con reciproca economia pei coloni e lucro pei proprietari
di macchine, per la unità d'azione che colk regge ogni cosa.
4 Durante la raccolta, l'Amministrazione contratta a centinaia,

e quindi a modico prezzo, i manovali che devono aiutare i coloni;
cosa che solo si ottiene perchè è l'Amministrazione che contratta e
chepaga, e il manovale sa che il suo salario è sicuro.

< L'Amministrazione affitta pure ai coloni dei piccoli carri, da
non confondersi con quelli più sopramenzionati, e delle grandi tele
incerate; elementi talvolta indispensabili per salvare una rac-
colta.
« Voglia scusare la forma ed il fondo di questi brevi dati e mi

creda
« C. CasAno ».

(2) Principles of Political Economy. Lib. V, Cap. XI, § 14.
(3) I frutti del paese ebbero quest'anno sui mercati d'Europa

un ribasso complessivo del 50 per cento da quanto volevano l'anno
scorso. Qual meraviglia quindi che la crisi siasi esacerbata in un
paese che vede d'un tratto ridotte alla metà le sue ¿ntrate, pro-
prio nel momento in cui faceva tanto assegnamento su quei stessi
redditi ? Quale inverno può ora qui attendersi dopo tale inattesa

disgrazia ?

Forse la stessa immensità della sciagura porterà l'eroico rimedio
di estirpare tutte le erbe che non avevano profonde radici per la-
sciarvi meno appassite e più vigorose quelle che maggiore esten-
sione abbracciano nel campo della produzione e del credito. Forse

lo stesso abbassamento del valore territoriale provocherà la for-
mazione di potenti compagnie inglesi, le quali col denaro che
possono ottenere in Londra al 3 per cento speculino nelPArgen-
tina in compre ed in prestiti che possono loro senza rischio ap-
portare il 15 per cento, come erasi già iniziato in Londra a quanto
ci annunzia oggi il telegrafo. Il certo però si è che pel momento
la situazione finanziaria di questi paesi è qualche cosa di terri-

bile, e che mette spavento il pensare che potrà, e, molto facil-
mente, dovrà forse prolungarsi per un anno intero, fino ad una

nuova raccolta, problematica anehe quella, per la quantità e per
i prezzi che potrà ottenersene qui ed in Europa.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 2 giugno 1876 (ore 1 pom.).
Mare agitato e venti freschio forti del primo quadrante a Po di

Primaro e a Rimini; venti generalmente deboli e mare tranquillo
altrove. Cielo coperto a Monealieri, a Venezia e a Cagliari; neb-
bioso sul golfo di Napoli; nuvoloso in molti altri luoghi. Baro-
metro seeso fino a 2 mm. tranne a Monealieri, alla Palmaria e

sull'alto Adriatico ove è leggermente salito. Cielo coperto in Scozia.
Seirocco forte e mare agitato a Stornowag. Tempo vario ed ab-
bastanza calmo in Austria. Nel periodo doeorso burrasche con

scariche elettriche a San Remo e in alcune stazioni dell'Adriatico

superiore. Mare agitato per sei ore a Taranto. Durante la notte

greco fortissimo a Po di Primaro. Tempo in generale assai buono,
ma sempre disposto a parziali turhamenti.

I i i
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ÛSSOffit0FÎ0 (10Ï OIÏLtLgÎ0 OIR&llL -- 2 ingno 1876. L'AFBICA ORIENTALE
7 an‡im. - Mezzodi 8 pom. O pom.

LIMPOPO AL PAESE DEI SOMALI
Barometro ridotto 760,3 760,6 760,0 760,8
a 0° e al mare del Dott. ERMANNO DI BARTH

Termomet.esterno 16,5 24,6 28,9 20,4 TRADOTTO DAL TEDESCO, CON NUMEROSE CORRESIONI Eg AGGIONTS
(centigrado) dal Dott. A. EnexxAxxx

Umidità relativa... 73 52 41 60

Ûmidità assoluta... 10,18 11,31 9,01 14,10
Redattore del Bollettino della ßocieta geograßea italiana

Anemoscopio........... N. O O. 7 O. SO. 10 Calma

stato del eielo...... .
7. cirro- 5. eirro- 8. piccoli 0. coperto Un bel volume di 600 pagine in 86, con 200 illustrazioni
cumuli cumuli cirri

ed una carta geografica - Pazzzo L. ¶
OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo==26,2 C.=21,0 R. | Minimo -13,4 0.-10,7 R. .Dirigor3i alla .fip0grafia Eredi Botta in Roma e Torino.

LISTIRO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 3 giugno 1876.

Valore Valore CONUFTI TINE 00RRENH FINE PROSSMO
,

VA I.OR I eonmENTO ----

! ÌÏ0MÍl3Îð
nominle venato

LETTEBA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . . . 2• semestre 1876 - - 75 85 75 80 - - -
- - - - - - -

Detta detta 3 0|0 . . . . . . . . . . . 1 ottobre 1876 - - - - - - - - .- - - - - - 43 90
Certilloati sul Tesoro 5 0|0 . . . . . . . . 2· trimestre 1876 587 50 - - - - - .-- - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . .
1• aprile 1876 - - - - - - - - - - - - - - 78 80

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - 76 90

Detto detto Rothschild . . . . . . . 1•giugno 1876 - - - - - - - - - - - - - - TV g
Prestito Nazionale . . . . . . . . , . . . . . 16 aprile 18"6 - - - - - - - - - - - - -

-
- -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - .... - - - - - -

- - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- - - - - ... - - - - - - -

-- - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0. . - - - - - - - - - - - - - - - - -

Aziom Regla Cointeressata de'Tabacchi 1•semestre 1876 500 - 350 - - - --,- - -.- - - - - - . - a 830 -
Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .

- 500 - - - - - - - - - - - - - -
- -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - -

- - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . .
- 500 - - - - s- - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .
- 1000 - 750 - - - ·-- - - -. .... - - - - - 1978 -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
- 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - -

- 1220 -
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

- 1000 - 700 - - - -
- - - - - - - - -

- -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 250 - - - -- - - - -

- -
- - - 463 -

Società Generale di Credito Mob. Ital. . - 500 - 400 - - - - - - - - - --- - - - 624 -
Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 1•aprile 1876 500 - - - - - - - - - .-. - - - - 895 -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 1• semestre 1876 250 - 260 - - - -- - -- --- .--. ---. - ----
- -
- -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
16 ottobre 1865 500 - 500 - - - .... - ..- - .... ... - ... -

- ß6 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

- 500 - - - - - - - - - -. - - - -

-
-

Strade-Ferrate Meridionali . . . . . . . . 1° 80mestre 1876 500 - 600 .- - - .... ... .... - ....
-
- - - - $18 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 16 aprile 1876 500 - - ... ..- .- - - .... .... - ... ... --- -
- -

Buom Meridionali 6 per 100 (pro) . . . .
16 semestre 18T6 500 - - --.. --. - - ... - ..- - -... .---

--- - - -

Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebba . . . .
- 500 - - -.. - - ... -

.... ... - --- .... - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro - 587 50 537 50 - --·- - --. -
-- - --- --- --• - - - - -

Società Anglo-Romana per Till. a Gas . 1•semestre 1876 500 - 500 - - - - -
- .... -..- - - -·-- - - 550 -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - --. --- ... ... - .-- - - - - - - - -

Pio Ostiense . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 430 - 430 - --- - --- -.. - - .-- - - - - - - -

Banca Italo-Germanica . . . . . . . . . . .
- 500 - 850 - - --- .... --- - - - - - --· - - - -

C A MB I GIORNI I.ERERA DANARO lÏŒÎHIS

Pa-east ratete
Parigi.................. 90 -- -- --
Marsiglia. . . . , , . . . . . . . . . . 90 108 - 107 90 - - 2o sem. 1876: 75 95 cent., 1• sem. 1876: 77 92 IIS fine,
Lione.................. 90 -- -- --
Londra................. 90 2733 2731 --
Augusta................. 90 -- -- --
VIenna ................. 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- ---.- --

Oro, pezzi da 20 franchi. . . . . . .
- - 21 75 21 73 - -

Boonto di Banca 5 0/0 . . . . . . . .
Il Deputato di Borsa: O. SANSONI | Il Sindaco: A. Pixas.
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24° BILAlVOIO
DELL'AMMINISTRAZIONE 001NTERESSATA DELLE RR. MINIRRE E F0NDERIE ÐEL FERÉ0 DI T080ANA

dal primo LugIto 1874 al BR Giugno 189'&

Approvato con risoluzione delMinistero delle Finanze, Direzione Generale del Demanië e delle Tässe, in dató del 96 maggio 1876.

AŒTIVO.
Contanti nelle appresso Casse, cicó . . . . . L.

Nella R. Tesoretia provinciäle di Livorno . . L. 104,245 88

NellediverseCassediBio,Firense,Massa,ece. ,, 108,027 15

L. 212,273 03

Cambiali in portafoglio . . . . . . . . . . . . . . . .

Debitori al 30 giugno 1875 . . . . . . . . . . . , , . .

Demanio - Conto canone per le somme risultate dai bilanei.
(Conto di contahti) . . . . . . . . . . . . . . . . .

Demanio - Conto compensazioni in ordine all'artleolo 40 del

contratto 16 ottobre 1858 . . . . . . . . .

Demanio - Conto pigioni di locali a Firenze e Rio. . . . .

Imprestito Nazionale . . . . . . . .

L.2200aomin.nellaOassageneralediLivorno L. 1,540 ,,

Materie prime e mercanzie rimaste in essere, cioè . . . . .

Minerali ferrei all'Elba e in Maremma. . . L. 406,254 70

Ghisa di diverse marche . ,, 263,713 22
Ferri battuti al maglio . . . . . . . . . ,, 95,439 95
Ferro cilindrato di vecchia lavorazione . . ,, 8,154 80
Carbone vegetale, ecc. . . . . . .

çarbone fossile nazionale e inglese .
generi diversi. .

gegnami diversi.
Materiale diverso . . . . . . . .

Èacchine diverse per la vendita . .

Èiefre e mattoni refrattari . . . .

. . . ,, 101,443 18

. . . ,, 2,184 03
. ,, 175,960 ,,

, ,, 13,500 ,,

. . , ,, 5,600 ,,

. . . ,, 12,451 47

. , , ,, 22,883 58
Piantate d'alberi . . . . . , . . . . . ,, 4,052 ,,

ftura di ferri vecchi . , , , , , . . . ,,
849 08

ondenti diversi. . . . . . . . . . . . ,, 9,869 10
avori di ferro ed altrimetalli,terra da formare,
getti, pompe elevatrici,acciaio, foraggi, generi
per gli uffizi, badili di ferro, ecc. . . . . ,, 67,558 82
etti di nostra fabbricazione . . . . . . ,, 58,333 17

L. 1,237,807 10

Nuoie costruzioni, macchine e meccanismi, masserizie, mobilia,
bastimenti e terreni ferriferi alPIsola del Giglio, ecc. ecc. . .

Spese per il pagamento dei cuponi all'estero. . . . . . . . ,,

Spese in lavori diversi da essere a carico degli utili degli anni
futuri . . . . . . . . . ,,

Tesoro - Conto differenza imprestito del 1851 da pagarsi in
ordine al contratto del 1858 . . . . . . . . . . . . . . ,,

Utili sperabili - Demanio conto differenza di canone. . . . ,,

PASSIVO.
212,273 08 Demanio - Conto capitale in generi ricevuto alPepoca delle

consegne. . . . . L. 703,614 98
Demanio - Contocapitalepermanentericevutocomesopra,cicó , 297,278 24

Masserizie fisse e manuali. . . . . . . .
L. 114,963 62

Macchine e meccanismi. . . . . . . . . ,, 146,183 45
476,226 85 Mobilia agli stabilimenti e miniere . . . . ,, 36,126 17
874,780 64 L. 297,273 24

82õ,000 , Demanio
- Conto costruzioni approvate . . . . . . . . . , 566,123 58

Demanio - Conto fondo di riserva . . . . . . . . . . . ,, 107,520 ,
151,200 ,,

Demanio - Couto differenza di canone da pagarsi dalPAmmi-

6,256 41 nistrazione in ording alPart. 6 del contratto 16 ottobre 1858.
,, 866,816 15

1,540 Cartelle di godimento . . . . ,, 196,090 ()i
" Creditori al 30 giugno 1875 . . ,, 131,459 81

10
Tesoro - Conto ritenuta sugli stipendi degli impiegati regi . ,,

96 48
1,237,807 Ammontaredellaritenutafattanel2°bim.1875 L. 96 48

Tesoro - Conto capitale circolante fruttifero per sole lire
252 mila (Conto di contanti). . . ,, 504,000

Avanze e draavanzi (sono gli utili) . . - ,, 1,645,000
EROGAZIONE.

A spese per il pagamento dei cuponi all'estero. L. 2,580 ,,

Al fondo di riserva . . . . . . . . . . . . , 6,720 ,,

Al R. Erario - Conto canone per le somme resul-
tate dai bilanci (Conto di contanti)- . . . . 501,000 ,,

Al R. Erario - Per la mefà della somma residuale
degli utili in ordine all'art. 6 del contratto 16 ot-
tobre1858.--.-.-........,, 665,850,,
Al Tesoro per la rata della diû'erenza impre-
stito relativa all'esercizio1874-76 L. 55,138 52

Al Demanio il resto di detta metà. ,, 510,711 48

L.565,850 ,,

Emolumento a ragione del 5 Oj0 dopo fatti i dovuti
defalchi a forma dei contratti e delle disposizioni
vigenti... ............. 28,29250
Al R. Erario per la tassa di ricchezza mobile
(in categ.* C) sulla detta somma L. 2,469 51

Agli interessati all'emolumento. , ,, 25;822 99
L. 28,292 50

691,167 74
2,580 AI R. Erario per le 12 mila cartelle di godimento

" che gli appartengono . . . . . . . . . . ,, 268,778 75
Al R. Erario per la tassa di riechezza mobile sopra

117,207 77 L. 268,978 75 che spettano alle 12 mila cartelle di
godimento dei privati . . . . . . . . . . ,, 28,221 75

55,138 52 Ai portatori delle 12 mila cartðlle di godimento ,,
240557

,,

866,816 15 L. 1,645,000 ,,

L. 5,017,994 21 L. 6,017,994 21

liB. Saranno pagate per ogni expone di godimento L. 20, e la differenza di L. 557 resterà a credito del conto Gartelle di godimento, per conguagliarsi
cogli utili dell'esercizio futuro.

Dalla Ragioneria dell'Amministrazione Generale delle RR. Miniere e Fonderie del Ferro di Toscana.

Visto - L'Ameninistratore Livorno, addì 7 novembre 1875. Il Ragioniere
L. VIVARELLI. ,

SILVIO BELLI.

Dimostrazione del conto AVANZI e DISAVANZI.
Profitti. Perdite.

Dal minerale ferreo. . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 1,534,625 20 Per interessi dovuti al Demanio sopra L. 566,143 56 rimbornate
Dalla ghisa . . . . . . . . . . . . . . . . . , , . . ,, 409,294 11 dal Governo per le costruzioni approvate . . . . . . . . L. 28,306 18

Da getti di ferro di nostra fabbrieazione . . . . . . . . , ,, 11,015 98 Per interessi dovuti al Tesoro sopra L. 252,000,metà del capi-
Da ferri sodi e sottili . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 29,063 32 tale circolante in contanti . . . . . . . . . . . . . . ,, 12,600 «

Da ennoni attivi e passivi . . . . . . . . . . . . . . . ,, 6,858 35 Per le appresso ammortizzazioni, cioè . . . . . . . . . , ,
m,MO

Dalle officine meccaniche. . . . , , , , . . . . . . . , ,, 4,381 73 Sul capitale di macchine e meccanismi . . L. 10,000 ,,

Da caricazioni alPElba . . . , , . . , . . . . . . . . ,, 1,796 14 e di masserizie fisse e manuali . ,,
11.946 42

Da materie combustibili 1,282 98 e di mobilia
. . . . . . . . , ,, 4,712 56

. . . . . . . . . . . . . . . . "
,, di generi d'approvvisionamento ,, 16,138 82

Da macchine per la vendita . . . . . , , . . . . . . . ,, 8,445 37
,, di legnami, combustibili, eee. . ,, 1,834 18

Dal Demanio - Conto compensazioni in ordine all'articolo 4°
,, rappresent. dailavori eseguitia ca-

del contratto 16 ottobre 1858 . . . . . . . . . . . . . , 15,120 ,,
rico degli utili degli anni futuri ,, 234,237 76

Da diversi conti . . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 3,205 27 , di bastimenti . . . . . . . , ,, 5,400 65

L. 284,270 39

Sopra diversi conti per deprezzamenti, laceri e differenze di
prezzi di ecsto, sconti, ecc. . . . . . . . . . . . . . . ,,

49,911
fittit netti (sono gli avanzi e disavanzi) . . . . . . . . ,,

L. 2,020,088 45 L. 2,020,

mana Direzione Generale del Demanio e delle Tasse
Firenze, 26 maggio 1876• JE Dire¢tore tape Bretatone

GERMANI.
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liTENiiiZi BITIndiBIA PROWCIOIII ROMA
AVVJiBO BMSTA (N° 671)

per la vendita dei beni serventi al Domanio perdetto ddle leggi illiglio 1866, ii. 3038 a 151gosto 1867, n. 3848;
sSida notà¾Fpubbliõõ e¾e%lle ofe10Wnt. trel gidrno1T gingnb 1876, he¾ 6. Non si procederà alPaggiudicaMione señqp sià.vranno le offerte almeno
l'ufficio della Regia pretara in Subiaeò, n11a greeënza druno dei tíferibrÍ di due concorrenti.
Ala-Conynissippe provinciale di sorvegliapza,_ coh'integento di un gi 4. Eintro 10 giorrà dalla segiiita aÿ«iudicazione, Ifaggiudicatwrio dédà
eilliante dall'Amministrazione Ý1aanziaria, si procedera al pubblici in- depositare la omma sottoindicata zièlla cólonna 96 in ooito dšIle A Šfè¾
per Paggiudioazioneen-favore delfältimo IWiklidre ðiferente dei beni based rëlakike,'salva la addeeshifa ligttiliazioxië.

infradëscritti. Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti -luFo
CONDIZIONI PRINCIPALI. rispettivamente aggiudicati, avverteitdo che la äpesa d'inseizione neÏlà Gäg-

1. GPinäänti ai thirannojär pubblica gara col metodo d Ila candela ver- yetta provinciale è solamente obbligatoria per queislotti il eni prezzod'asta
giiie e aëpiratamente per ciasoun letto. supert le.lire ß099.
2. Bark ammesso a eencor¼ore alPasta chi avrà depositato a garansiañelig 16. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle con4ieioni cotijál

sus offerta il nee'imo del prezzo pel quale 'e apário l'incanto, nel modi detet. nuté nel capitolato generale empeelale dei flapeitÑi lotti; quáh oapitdlitt,
Ininati dalle con&izioûi del capitoläto. nonchb;gli,eatretti dellestabelle eã docamenti relativikaardo visibdi tálti
B deposito potrà essere¾ttfo sia in numeratio o biglietti di Bauca in re- gloini dalle oxe 10 antim. alle ore 4 pþeeridiane nell'afâcio del Registro

giëng del 100 pek 100, sia in titoli del Debito Pubblie:ò al corso di Borsa a in Subiaco.

adrma delfultimo listino pubblicáto a Ita Ganzatta Ufgeidie del Ëegno an. 9. Non saranno ammessi sticcessivi aumenti sul piezzo dell'aggiudivazîone.
teriormente «al agiorno del deposîto, sia in obbligazioni eeblesiastiche al 10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a garico del
valore nonfinale. Demanio, e per quelle dipendenti AN ganoni, cens1, livelli,,Ago., stag
28. Le oferte si faranno in aumenta lel presso estimativo dei beni, non fiþa preveptivguente la deduzione del cortispondebte capitale.nel defor-
tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delleescorte morte e dette mmate il prezzo d'asta.
altre cosemobili paistenti sul fpudog ehe si venderecol niedesimo. Akvaatsuza. - Si procederà a termini degli artiegli 402,.403, 4Q4,e.
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum nasato 4ël O'oalor penale ilaliano coûtro colðró che' tentassero impedirela libe

nella,polonna 106 dell3nfcaseritto prospetto. (éll'aûta od nifontanassero gli accèrrenti con promesse Ai danáro o bon a
ßnpano amhaue anche leseífer¼e per progara apl igado prescritto da- igezii si violenti che diTibde, quando non si tgü¾se di fatti colpin da
t.96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1887, no $$$2. . gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEP0SIÏO o
Dxsexxz gE g,EI REyx PREZZO

in misura in antica di
canz ne le ese

DENOMINAZlONE E NATURA legale ' oia"i -ineanto ee te t se

183 4 567891011

9 384 4224 Nel comune di Sabiado Provenienza dalla MenwAbbaziale
in Subiaco - Opilizio ad usemolino da cereali can .straor-
dinaria for2ta motrice d'actfua, contenente sei macine, com-
posto di n. 3 vani, cioè due al pian terreno con sotterranei e
faltro al piano superiore, in voc.bolo la¾ola, sito nella via
degliOpifici al civico numero Si, conSnante colla cartierp,
coi beni di Grpioli Niccola, e colla strada degli-Opifici, in
mappa sez. I, numeri915, diŠ, e aporiito al n. 1 del pro-
spät'to dei fitibi cati, col reddito imponibile dilire 6661. Af-
fittato dal Demanio a LuigfMancianti. Gravato delPanous
corrisposta di rubbia 73, coprie 9 e quarte 3 ih grano, a fa-

vore del monastero di Santo Spúbo di 8. Binedetto in Sd-

biaca, rappresentato dalPAmministrazione del Fondo per il
Culto, la qual corrispoèta commutata è stata in denaro cþe
capitaliszato venne dedotto dal prezzo estimativo delPim-

mobile, apperciò -pressa carico dello acquirente. Rimangono
salvi i diritti-di macinazione gratuita dhaperavventura p¢-
tessero legalmente competereai naturali diCivitellaß. Sisto
ed alla famiglia Rau di Roiate (a) . . . . . . . . .

» 06 07 > 3 97638 20 9763 82 4900 a 500 > 284 a

(a) Quinto incapto, Ýeggapi avviso p° 6pt2. Letto a prezzo ridotto.
2680 Roma, addì 30 maggio 1876 NIMäkiente: BANCHETTI.

blRhi E 41MiliiÏU PONTI E STRAIS

Avviso d'Asta.
ekiilto alla ditäihusione di lire 540 per cento, e così duperiore al ven-
ojatta in‡empa utilé, sul greiginto annuo prezzo di lire 102,006 08, am-
are ildl délilierárüento, subseguitö all'asta tenutasi 11 10 aprile u. s., per lo

Appalto delle opere eprovviste occorrenti allaM ún leWidnutenzione
deldranco dellastradasprðWncidle da Palermo a difesoina, per
Û«fania, scorrente in provincia di Caltanissetta, compreso fra la
lliaria1ß.ed il quadrivio della Misericordia, escluse le traverse

Ài ßanta Caterina e Vïllarosa, della lunghezza di metri 71,210,
aiërocederà alle are 10 àÊtimeriÈiane di mercoledi 14 giugno cortepte, in una
delle sale ai questo Ministero, dinanzi ÏI dirottore gegežale dei ponti e strade

resso la R. préfettora dÏ CaÍtanissetta avanti il pÑefofto, simultaneamente,
Wetodo dei partiti segreti,-recanti il ribasso di un tanto per cento, al de-

hitivoedeliberamento della surriferita impresa a quello che dalle due aste
ris iterà il migliore oblatore in diminuzione della presunta annua somma
4 lite 96,$9Š 'i5, a cui Ïl suddetto prezzo trovasi ridotto.
Perciò coloro i qusÏi vofranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, pfesentare, in uno dei suddesignati unizi,-le loro of-
ferte, emeluse quelle per perseña da aiemararsi, èstese au carta bol fa
(da una lira), debitamente sottoscritte e fuggdllafë. IlReliberamenÌo avràluogo
quahinque lšia il numežo delle offerte, ed in difetto di quedte a chi presentava
il preindicato partito di diminuzione di lire 5 50 per Bento.
L'impresa resta vincolata alPosservanza dei capitolati d'appalto generale à

speciale in data 29 agosto 1875, arâmessi dal Odasiglio di ßtato in sua add-
ganza delli 5 gennaio u. s., visibili assieme alle altre carte dél §rogitto nel
guddetti uilist Rí Räuía e Cilfaniásá£ti.
La-manutenzione principierâ Ral giotaosifettito della consegna dglia strada

ed avfà termine col 31 niarzo 1879.
Bli aspiranti, per essereammessi alfasta, dovranno nelPafto della medesima :
1 Presentare i certificati d'idoneità e di moralità preaeritti dalParticolo 2

del capitolata generale;
2 Esibire la ricevuta di una della Gässe di Tesoreria i rovinciale, dglia

quale risulti del fatto deposito interinaië di lire 6000.
aguziò$ definitúa è¾i lire ésš0 di rendita in harteÎle aÍ.gortatore del

DebÌto Pubblico dello Stato.
Il Aeliberatario ßovrà nel termine di giorni dieci successivi alPaggladica-

sione stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono s carico del-
l'appaltatore.

Roma, 2 giugno 1876.

Per detto Ministero
2709 Il Caposezione: M. FRIGERI.
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N. W. DIREZIOliE DËL GENIO MILITARË 01 VËNËŽIÄ
MINISTERO BEI LAVORI PUBBLICI N.d'ord. 35·

·

ATUS() I)'AŠta
DIRTIBIONE GENERAI,F. DRI PONTI I ßTRADE Stante la deserzione del primo incanto, si notinea al pubblico che nel giorno

10 giugno 1876, alle ore 2 pomeridiane si procederà in Venezia, avanti il di-
rettore del Genio militare, e nel locale della Direzione del Genio, CampoAVVÎ¾O d'ASÈR• S. Angelo, n. Bue, alrappatto seguente:

R simultaneo incanto tenutosi il 27 maggio ultimo scorso essendo rinseito

deserto, si addiverrà alle ore 10 antimeridiane di lunedt 19 giugno corrente, in
una delle sale di questo Ministero, dinanzi il direttore generale dei ponti e
strade e presso la Regia prefettura di Sassari avanti il prefetto, simultanea-
mente ad una second'asta, col metodo dei partiti segreti, recanti il ribisso
di un tanto per cento, per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla novennale manuten-

zione del tronco della strada nazionale n. 1 di 16 categoria da
Cagliari a ßassari, compreso fra Sassari e Pedra Lada, escluse
le traverse di ßassari e di Torralba, della lunghezza di metri
57,090, per la presunta annua somma, sogÿetta a ribasso d'asta,
di L. 32,550.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
indicati giorno ed ora, presentare, in uno dei suddesignati umzi, le loro of-
ferte, escluse queno per persona da dichiararsi, estese su carta bollata
(da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deli-
bárèta a quello che dalle due aste risulterà il migliore oferente, qualunque
sia il nonero dei partiti, purché sia stato superato o raggiunto il limite mi-
niino di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale.
L1mpresa resta vincolata all'osservanza dei capitolati d'appalto generale

e speciale in data 30 settembre 1875, visibili assieme alle altre earte del pro-
getto nei suddetti umzi di Roma e Sassari.
La manutenzione comincierà dal giorno efettivo della consegna della strada

e terminerà col 31 marzo 1885.
Gliaspiranti, per essere ammessi alPasta, dovranno nell'atto della medesima:
16 Presentare i certificati d'idoneità e moralità prescritti dall'articolo 2 del

capitolato generale;
2• Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla

quale risulti del fatto deposito interinale di lire 4000.
La canzione definitiva è di lire 1050 di rendita in cartelle al portatore del

Debito Pubblico dello Stato.
11 deliberatario dovrà nel termine di giorni dieci successivi all'aggiudica-

zione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare, in uno dei suddesignati allizi, offerte di ri-

basso sul.prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
ono successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-
l'appaltatore.

Roma, 1• giugno 1876.
Per detto Ministero

2695 12 Caposezione: M. FRIGERI.

Lavori di ordinaria manutenzione deifabbricati militari nellapro-
eincia di Yenezia pel triennio 1876-77-78, della spesa annua di
L. 55,000.
A termine dell'art. 49 del regolamènto approvato con R. decreto

,

25 gen-
naio 1870 si avverte che in questo nuovo incanto si farà luogo al deliberamento
qualunque sia il numero dei concorrenti e delle oferte.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione suddeti
I fatali per il ribasso non minore del ventesimo sono fissati a giorni 5 in-

tieri, e scadono al mezzodi del giorno 16 giugno 1876.
Il deliberamento seguirà a favore del.migliore offerente ehe nel suo gang
tito suggellato, firmato e steso su carta filigranata col bollo ordinario di
una lira avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto per cento -
maggiore od almeno uguale al ribasso minimo stabilito in una scheda suggelo
lata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti
tutti i partiti presentati.
Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a presentare i loro partiti dos

vranno:

1. Fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una 44110 Intendenzâ
di Finanza del Regno, un deposito di lire 10,000 in contanti od, in readig al
portatore deLDebito Pubblico al valore di Borsa della giornata antecedente
a quella in cui viene operato il deposito.
I depositi fatti presso le Direzioni quando saranno divenuti definitivi per

aggiudicazione d'appalto, saranno dalle Direzioni convertiti in cauzione escli
sivamente presso l'Intendepza di Finanza che risiede nella città stessa ve
trovasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.
I depositi a farsi presso la Direzione appaltante dovranno essere presentak

non più tardi delle ore 11 antimeridiane del giorno fissato per l'incanto.
2. Produrre un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'ia-

canto dall'Autorità politica o municipale del luogo in cui sono domibiliati.
3. Esibire un attestato di persone dell'arte, il quale sia di data non an-
teriore di sei mesi, confermato dal direttore del Genio militare locale, ed as-
sicuri che faspirante ha dato prove di perizia e sufBeiente pratica nell'ese-
guimento o nella direzione d'altri contratti d'appalto d'opere pubbliche o
private.
Tale attestato, quando non sia già stato vidimato dal direttore locale del

Genio, dovrà essere presentato per la prescritta confernia almeno 2 giorni
prima di quello fissato per l'incanto.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e steëi

su carta filigranata col bollo ordinario di una lira, e quelli che contengono
riserve e condizioni. .

Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentára i loro partiti suggel-
lati a tutte le Direzioni del Genio Militare od agli añiel staccati da esse

PROVINCIA DI FERRARA - MUNICIPIO DI COMACCHIO ge'ra"no"*a'ira 'nÎre="i"af"a 'eia i reero a a si teÑaa eur"a °ae'i°·i"ada"n°t"o,esaa
non risulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o presen-Appalto delle opere p provviste occorrenti al riordinamento tata la ricevuta del medesimo.

del porto di Magnavac¢G. - La cauzione definitiva da prestarsi a garanzia del contratto viene fissata a
Ñell'esperimento d'asta tenuto oggi stesso in conformità delPavviso pubbli- lire 12,500 in contanti od in cartelle del Debito Pubblico; tiluíaië Lél modo

cato il 10 maggio spirante, Pappalto di cui sopra fu aggiudicato col ribasso sopraindicato pel deposito d'asta.
delf8 1/2 per cento, e quigdi pel prezzo di. hre 161,27& 33• Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre felälve sono i cNÎŒ$
Epr ciò si fa noto che il tempo utile a presentare le oferte di ribasso sulla del deliberatario.

er mae d ota di enb non71nferiorDI l ventesimo, scade colle ore 12 me¯ Venezia, addi 31 maggio 1876. Per la Direzione
Le oferte (scritte su carta da bollo da lira 1) dovranno essir preseniate 2706 II Hegretario: S. BONELLI.

In questa gegreteria comuñale entro il suddetto termîne, aimultaneamente alla
somma di lire 3000 come cauzione provvisorias ed ai certificati di rhoralità e 26 PUBBLICAZIONE santasette, con godimento dal primo di
d'idoneità ricordati nel succitato avviso del 16 maggio al quale fa d'udpo ri- a termini delfart. 89 del regolamento per luglio milleottogentosessantasette, la
portarsi per tutte le altre condizioni ivi stabilite. l'Amministrazione del Debito Pubblico Iserzzione al portatore per la meth

Comacchio, 81 maggio 1876. dello Stato in data 8 ottobre 1870. de)Ia rendita stessa, già spettante al
2689 Il Bindaco: ERANCESCO CARLI BALLOLA. In seguito a ricorso di Martinotti Filaco oh artinotti, autore della ditta

Giovanm fu Giuseppe, residente in Ca- Autóriziáta la DirBMoué 461 D
(24 pubblicazione) stato depositato nella Cassa dei depo. sale_, nella sua qualità di padre ed äm- Pubblico a vincolare, par le rési

siti e prestiti presso la Direzione Ge- mimstratore del mmorenm suol figli lire treata, rappresentanti l'altri meESTRATTO neralé del Debito Pubblico in Firenze Franceses, Maddaleria e Francesco,_e della stessa rendita .un certifica ai
Di domanda di svincolamento di cau- il di 26 febbraio 1868 itallo stesso Gior.. della ditta Fiz ,

e Ghiron cotrente In mitiativo d'isefizioËUsal eign er
zione notariale dellasignoraEmiliaMat- gio Branchi a titolo di causióne per Casale, il tribunale civile di detta città. cento a favore delli ranee4ca,teucci, vedova del sig. Giorgio Branchi, Pesercizio della sua professione di no- con suo decreto a maggio 1876 dalena e Ftäucesco frafállo e.goresidente in Pisa, tanto in proprio, che taro. Dichiara nulla ostare sak tramata- Martinotti dis Giuselipe, domicili in
come mandataria delle di leicogdate si- Resta perciò mvitato chiunque abe mento del certificato nominativo della CAgale Monferrato.
gnoreElenaeñIstdoraBranchi,1aþrima big fagione di oppokài a tale svinco- rendita di lire sessánta del consolidato Incarican o della þi lia SeÌaiiva la
vedova Pittoreggi, e l'altra moglie del lamento a presentare la relativa oppo- cinque per cento iscritto a favore di ditta Fiz e Ghiron ricorrente, la q¤AIA
signor Francesco Bitossi, residente a sizione alla suddetta cancelleria nel Martinotti Giovanni e Giacomo del vi- A pure abilitata a ritirare a suo tempCasteldorentino, tutte eredi del pre- termine di sei mesi in conformità della vente Giuseppe, domiciliatiin Crescen- il Voluto certineato d'(scriziopp.detto sig. Giorgio Branchi. - E stato legge notariale del 25 lugli,o 1875, al- tino, minori sotto là legittiina amthi- Casale, il dl del di maggig 1011Ì ofpresentato allá cancellerià del tribu- trimenti decorso inutilmente detto ter- nistrazione di detto loro padre, avente centosettantaael. - Sottospritto P
nale civile e correzionale di Pisa il di mine verrå decretato lo svincolamento il numero cento dodicimila duecento rodehío presidente - Pavese vicee8 maggio corrente un ricorso col quale medesimo. ottantuno nero, e cinquecentosettemila colliere,
domanda lo svincolamento del capitale Pisa, 15 maggio 1876. einquecento ottantuno rosso, e Ja,data y Eer 009ÌB 00BforjueÂÎÙoriginÛ&di lire millesettecentosettantaquattro 2519 Avv. M. SBAnar. del sei di maggio milleottocentoses- 2511 Avv. Corra Mon a proe
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NOTA. DECRETO. AVVISo. Bando a terzo ribasso.
(2a pubblicazione) (3· pubblicazione) (36 pubNicazione) (1 pubNicazione)

on deëlaratoria del 12 maggio 1878 Visti i dimessi documenti, In nome di Sua Maestå Vittorio Ád istanza della signora Loreti Mãr-
in$er scia a o e Be ga od cehica e ico re o a annu IIa z ornaez edI e per ce lin vaedo O p4t! r o

e
is Caratti vedova del fu farma¯ lani canonioo Giacomo, Ottavio, GB- Il tribunale civile di Caltanissetta n. 13 presso il ocura ore

del tcistaGiuseppe Saraccoi di leiligli Mad glielmo, Giovanni e Lugi fu dott. Gio- composto dai signori cav. Alessandre Otto inna zl 1 26 sez one
derà ildalena, Carolina, Pietro e Gioanm so¯ vanni di esta città sono gli eredi Smilari presidente e giudici Salvatore nale civile Roma si proce

relle e fiatelli Saraeco residentis M esclusivi del defunto conte cav. Guido Barraco e Giuseppe Di Chiara, assi, og o poss meo a a oz
retta, ed Autorizzò la Direzione d

Carrara-Beroa fu Ottavio, e nulla stendo il cancelliere signor Patti
bili Cas el Chiodat O'reton •peebito Pubblide as resa r ir Ior co e

ev n a a a le ionRe G F
nito in camera di consiglio ha 1 Casa avanti la Chiesa num. 90

dalla inedesima fatto presso la Cassa d'Italia operato il tramutamento del reso la seguente deliberazione: 2 mm11Ëone i ntrada carpa, ng-Centràle dei depositi e prestiti di tre certificato 28 settembre 1862, n. 75, 11 Tribunale mero con caso e n-
cartelle al portatore della complesa a creazione 16 aprile 1850, er l'annua Vista la domanda del signor Salv Caesa aun r tone

,
c'o t ada Pos

ha a ta i n 623 Äirpolizza rd raradra er
i es to m tor lae tifra ann ein se6te hi 5 AmbCihena, true neeoed il n. 22590 di posizionie conte Ottavio,e in altrettanta rendita a firma dell'avvocato procuratore le- uso cantina - 6. Terreno seminativo,S1alazzo 8

procuratore capo.
al oert1a reda lla a ss6a creeam oenre le'si or alvatore Scarlata, e gli cminnarÔda M ntaebCalven eTprrnanobse-apBergamo, nel R. tribunale civile e Lette le conclusioni del Pubblico in vocabÃlo Vigna 1 Frate - 8. Ter-AVVISO. correzionale, addi 24 aprile 1876· Ministero·

> reno seminativo ed olivato con fabbri-In forza d'istromento 23 maggio 1876 QUINTAVALLE presidente Udito il' rapporto del gÍndice signor cato diruto e giardino, ed altro ter-a rogito del notaio dgMilano dottor 2319 llossI vicecano. Barraeo i reno ortivo - 0. Terreno cannetato, vo-Francesco Valeamonica, il signor Leo- Attesochè risulta dái documentipro- cabolo Là Vallini, altro cannetato Ïngoldo Baruch, residente in Milano, ha AVVISO dotti che il richiedente signor Valenti detto.vocabolo, ed -altro in vocabolocessato col giorno 24 maggio 1876 di
di notiscazione di sentenza. è l'unico erede intestato della m ie Fonte - 10. Terreno seminativo edsoli-far parte della Società in nome collet Maria Torregrossa, e delfunico a vato, vocabolo Lo Storico, altro simile,tipo sotto la ragione " Cugini Baruk, Adistanza dei liquidatori della Banca da costui avuto Emmanuele, an e vouabolo Ara Vecchia - 11. Terfeno id.,costituita fra il medesimo ed il signor Italo-Germanica I quali hanno eletto esso premorto, che perciò a buon di- vocabolo Pián di Paoûe - 12. TerrenoEdoardo Baruch, residente in Napoli, domicilio in Roma, via Condottis A ritto chiede che la rendita iscritta sul seminativo, olivato, alborato, vitato èa risultanza delle private scrittiire 7 nello studio del dott. Agostino Sca- Gran Libro al nome dellamoglie venga cannetato, voc. Vignetta -18 Semina-gettembre 1871 autenticata dal notaio parro, l'useiere Lorenzo Palumbo ha a lui intestata; tivo ed olivato, voc. Monte Oliveto -di Milano dottor Giambattista Bolgeri notificato con tio atto 24 drqado M1 76

Per tall ragioni .
14. Prativo, vocabolo Valle Fonte, al-e e18 settembre 1876 autenticata dal Guglielmo nepeare,

I ent
'

Ordina che il certificato di rendita tro olivato e seminativo, vocabolo Rio-suddetto notaio dott. Francesco Val-
rn eÎËs nz innnole dI Ëom ezr di lire cinquecento trentacintitle por- ciaro - 15. Prativo, in vocabolo Pra-camonica e in luogo e stato di esso
io di Roma il 24 aprile 1876, gistrata tante il n. 14808-361318, intestato alla tello, e seminativo, nr vocabolo Pan-foo°="s°a'bdoe i dich e RAd oB ne ao Îanza ille e a't t b4u a r poorrease n dair a na diS rire, ance 1 a r pratt o er s161 eer a

cogli stessi diritti e cogli stessi obbli dan uglielmo W re quaÎ marito dotatario, sia intestata e tivo ed olivato, in vocabolo Campo-ghi già competenti al medesimo signor na inspeare a paga
trasferita in ersona di detto Valenti nero, altro in detto Yocabolo, ed altroLeopoldo Baruch; e aindi da dette ai i ri lirmm12, e nt 98g n Salvatore fu Emannele, domiciliato e prativo ivi - 17. Seminativo, olivato,

atatenticata Valeamonica. 2697 Inser als giugno 1876. reg. quit., n. 209 del rep., Morello.
a Corete Se o rli t eaAVVISO

2698 LORENZO ŸALUMBO USOÎOTO. E copia c3nforme che si riladeia al¯ vocabolo la Canepina di Bernardino,- Pavv. proc. legale signor Scarlata Sal- altro seminativo aperto, voo. -Monte(16 pubblicazione) IL Tribunale civile di Velletri. vatore• Alto - 22. Seminativo aperto, vocaboloSi fa noto a sensi e per gli effeui
mando di vendita Caltanissetta, 11 20 genaaro 1876. Pariglia - 23. Seminativo apettorse-dell'art. 25 del Codice civile che l'il •

2332 F. PATTI canc. cabolo.Fonte dei Frati - 21. Semina-Instrissimo tribunale civile di Ancona (26 pubblicazione)
s i - tin, olivato vocabolo Noce dellá¾glasullaistanza diRosa,Garavani,vedov4 Ad istanza del signor Antinori dot- AVVISO.

- 25. Riitrdt'to seminatiVo olivato,tá-dis cinto Quintavalle, ammessa ter Cesare 4 di Antinori -Emilia ed _Il sottoseritto notifica di avere nel cabolo POlivetello del darmine - 26.patrocanio con decreto del Anna unnorenux, assistite dal loro ge
. Iorno 23 scaduto maggio ed là con Ristretto libëžo, parte seminativo, olt-1874, ha coy sentenza del 28 nitòfe dott. Giovanni Antinori, tutti ormità delfarticolð 847 del Codice di vato, parte cannetato con fabbricato,marzo 1876, debitamente registra, di- domiciliati in Macerata, ed elettiva¯ procedura penale inoltrato ricòrso alla vocabolo Casale, altro id., vocabolollchiarataul'assensa di Augusto Quintas mente in Velletri, presso lo studio le cancelleria della Corte eccellentiesima Gerziario o Vigna di Titta Nardi - 27:valle, figlio della detta Rosa, dal di- gale del signor avv. Ernesto Roffijpro¯ d'appello di Casale onde ottenere la Seminativo, pascolivo, olivato, voeälfolocembre 1866, mandando a eseguire le curatore, dal quale sono rappresentatil riabilitazione da condanna del careere il Gerziario del Frate, altro semink-relative notifleazioni e pubblicazioni a Ed in seguito di atto di precetto del
per due anni inflittagli con sentenza tivo nudo, seminativo olivato, alborato,terniini di legge, 16 febbraio 1875, non che della sentenza 28 ,maggio 1870 della Corte d'assise vitato e parte coltivato a bassa vigna,Ancona, 16 maggio 1876. di autorizzazione di vendita pubblicata di Vercelli. ed altro finalmente a canneto con fon-26"L9 CI.EMENTE MATTEUCCI PTOO• da questo tribunale li 27 gennaio ulti¯ Vigevano, il 1° giugno 1876. tanile, vocabolo il Giardino - 28. Ter-mo, e dell'ordinanza presidenziale del 2700 MmLIAVacci NATALE ÛARLO. TORO chiuso, ortivos vocabolco il Ripo--ESTRATTO 6 corrente, atti registrati con marca da sator - 29. Ristretto seininativo con(1• pubblicazione) e1 2 pe a dae'l 2 g io rossimo NOT I F I C A NZ A'

o calo a t to de n iSi reca a pubblica notizia per gli ef alle ore 11 antim. si procede$a nella (3• pubblicazione) olivato e con iante diverse vocabòlËfatti di cui agli articoli 38 e 39 I g solita sala al primo incanto delPimmo- Il procuratore sottoseritto rende di Calvario -40. Rietretto semidative, yo-25 luglio 1875, n. 2786, serie 2 , 6
- bile qui appresso descritto: pubblica ragione per tutti gli effetti holo Prataroni-31. Seminativo apertosottoscritto dott. Silvio Melats notato

Deacrizione delfismobile. che di legge che 11 tribwiále civile di detto Patronato. aresidente in Cremona, con ricorso 2
Terreno seminativo, segnato inmappä Tortona con suo decreto 28 dicembre L'incanto si aprirà sul prezzo di stÏ-ninggio 1876, n. 65, ha domandato a ai numeri 1265, 1287, 1288 e 1289, una 1874 dichiarò: ma ripartito per ciasena lotto, col ri-tuesto tribunale lo svmcolo della som¯ volta boscoso, ed in arte vitato, con Aver spettato e spettare alli Don basso di quattro decimi,a di lire 216 (lire duecentoquind c casetta rurale, ed una orremolto alta, Giovanni e Francesco fratelli Guasone Le condizioni della vendita sono spe-Annua rendits, facente parte posto in quel di Sezze, in contrada La fu Giovanni Battista di Castellar Pou- cificate nel capitolato del bando,complessiva somma di hre 415 (lire Torre di Pane, conûnante col patrl- sano (Tortona), quali anici eredi del fu Ròma li 2 giugno 1876anattrocentoquindici) di rendita e pre~ monio De Magistris, Simone La Penna, notaio Paolo Guasone esercente già in 2702 ŸINCENzo Vaarisisat useiere.01samente quella rappresentata dai il fosso, il marchese Casali, salvi, ece-, Cassano Spinola, diritto a possederecertificati datati Milano 9 giugno1864' della superficie di ettari 12, are 97, la rendita sul Debito Pubblico di lire ÄVVISO.num. 150,540, 8 ottobre 1862, num. gravato delfanano tributo diretto in sessanta, rappresentata dal certifleato (16 puõblicazione)131746, e 7 ottobre 1862, num. 132.711. Iire 91 25. nominativo 30 agosto 1862, num. 42101 Si fa noto a sensi e per gli effettidremonst 30 maggio 1876 La vendita si effettuerà sul prezzo.(437701 rosso), vincolato come malleve- delPart. 25 del Codice civile che l'il-2676 Dott. SII,v1o hinuti notaio'

i della perizia in lire 7760, con tutte le ria delPeser6izio della sua professione lustrissimo tribunale civile di Anconacondizioni espresse nel bando originale, di notaio, e conseguentemente spettare sulla istanza di Castraecani Francesco,AVVISO, esistente presso questa cancelleria. ad essi ricorrenti diritti ad ottenere lo ammesso al gratuito patrocinio con de-11 signor Stefano Talocci ha diman- Si avvertogo icreditori iscrittia pre-'avincolo del ripetuto certificato del ereto del 29 maggio 1874, ha con sea.-Ato al Banco di Napoli fl rimborso di sentare nel terinine di gloral trenta a Debito Pubblico. tenza del 24 marzo 1876, debitamentelire trentaeinque, valuta di un pollz- contare dalla notifleazione del presente Ed autorigzò PAlpministrazione del registrata, dichiarata l'assenza di Ore-Eino disperso, ehe egli, aveva formato bando le domande di collocazione mo- Debito Pubblico a provvedere alle o- ste Castraccani, figlio del detto Fran-in testa sua nella Cassa del detto tivate ed i doenmenti giustificativi. perazioni di svincolo nei modi pre, cesco, dal dicembre 18ßG, mandando aBanco in Roma 11 18 marzo 1870, Il giudice signor avv. Petrignani è scritti delle léggi e regolamenti in vi- eseguire le relative notificazioni e pub-Chiunque vi abbia dritto lo dichiari delegato alla graduazione. gore. blicazioni a termini di legge.fra quindici giorni dalla présente pub- Velletri, li 20 maggio 1876. 'l'ortona, 25 aprile .1876. Ancona, 16 maggio 1876.bli azione, 2701 2644 Il viegeanc. Arogsr. 3023 D. NEGRO pf00. (4þQ. Ê67Ñ ÛLEMENTÍl gjTTEUCCI OTOO,
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A¾MINIf TRgmQg DEL ÒEMANIOÈÙEËI TASSE Ad istanzagel signor Antonio Tecchi, collettore, dall'es&ttore amunale di
oneiglionpesi gende y bblico il presenfè

IMalltWR DI AM 01mHA A YYRA -

Uf4cio ilel agogistro di stel i gpgro
N orno geo 7 eã ocorr ndo n 36 e erime t nel glo

äottodescrifte subaste, õieë: - A dàjmo del signor Mocavini Vincenzo fu
Beranno, di una casa in via Le Case J(nove, sezione 1a, numero 3632, reddito

gi avverte ilopabbljeo che pel gigrgo diciotto del prossimo mese di giggno' lire 1 0, prezzo minime lire 1135, confipanji Bartolocci, Giuseppe OlÌviäfi e
alle ore dieci uutimeridiane nell'affielo del Registro suddetto avrà luogo un scorucci Giuseppe. - A danno della signora Coaimi Colomba in Verghini-
pu¾blica Incanto a hetinzione di eandele per la vendits -di piante della Te- (a felice, di un terreno seminativo viiÀto in contrada Megro, estensione are li
nuta Nazipnale i,É¾n à di Mézzo,Jtilitribuito in quattro lotti ed in numero o centiare 90, sez.ione 3•, particella 31, valore censaario scudi 23 10, prezzo
61-2248, giusta erhale di appego gèl:14:marzo deB!Unicio forestale. 109 80, confinanti Finocchi Gaetano è fratelli, Attiger! Colomba in Alle--

DESORIEIONE DEI LOTTI: grini e strada, oggi intestáto Attigeri €olomba in Allegrini -À di una essa
16 lotto -- N 800 (ottoèento cerri kii y ga ge ajutati per qlfattr mila al Vicolo di Sarít'Andrea, sezione 16, ntim. 1888, reddito L. 37Á0, prezzo lire

metri alibi del afore di L. à È0 Viasguno. Valdre complessivo, L. 12,840•
.

281 40, cotifinanti Öompagnia dël Rosargo, Mocavini Gio. Pietro e rada.
Iottp N 1000 m lie perrgji 2. elasse, valutati per einquemila metri § (gåp îli Perelli Giulia.fu Donato v4dova Foreoni, Foreani Gaetano, Giu

etibi del valore ciascuno di L.y. Taloro compléesivo, L. 16,000• aeppe e Cecilia fu Angelsytonio, 4i uná casa in contrada La Terra, sezione is,
$• lotte -,N. 448 (quatWec ntoquaraptotto cerri) di 3a clapse, vglutati per a• 1914, redditoyLå7 49, prezzo L. 281,40, confinanti Parlante Giðconda ye-
gemila inetži clißi, ölië 19 öfadouno Wanno L. 2000• gova Forconi, Demanio Nazionale e via della Terra, Apfitentica 41 Demanio
y loito - 1)iateriale .cppîpo Aél ggliodepa bassa.fratta, valutato L.A000; þfazionale. - A danno di Dionisi Niccola e Dionisio fa Ëneenzo, di una calÏa
Ogni concorrente per essere ammesid all'asta dövri fare almeno qu'orA ja via Farnesiana, sezione 16, numeri ilð98, 1698 anb. 1, 1698 sub. 2, fedðito
priga dell'apeí·ttïra dellyfinasto 11 VoÏügoßsposito equivalente ad nu dëàimo lire 135, prezzo lire 506 10, dönfmairti Atocavini Mariangela in Bulsi, Compa-
del prezzo il'apta sy êgpafÛ ondañijoÑç. is del Rosgria estradas entitèiitica gla.ComlEagnia del Rosario.- A danno
Tgapitoli.relativi sí ppa¢jali che gondrali trovansi visibili presso il detto ßt àIiiseffi Sfifano fu Giudeppe, di una casa in via Le Case Nuove, seziõña 16,

nŠi a&liespre;&À(le 1tientÏmeridiane e dalle 8-alle pomeridiane e presad k 2634, regdìto lice 37 50, ýrezzo lire 2Š1 40, confinapti Bondini FrnAcejeo e
leñatendenke in Aquila ed in Campobadäo. Giacomo, Nasetti Vincenzo ed Antonio,,Masetti Piefi•o. -- A dAnno di FA-
Il fëVäline utlle porpreëëntard le öliërte di aumento su quelle tienute nef þriani Vincenzo, Giovanni e Girolamo fg Benedetto, di una casa al Borgo della

1 páànjo e son inferi rÏ ÁŒgn Vðithsimo, è fissato a giorni quindici, e Pàce, sedione 1a, n• 1209, reddito lire p3 50, prezzo lire 393 60, confinanti Pe..
quiiidi s ädrà col corupiersi delle 11 antinieridtagë el giorno du del reese rgli Arcangelo e fratálli, Ninucci Luigi é atrada. - A danno dì1pgeloMaria
proshimo di luglid. Stefani fu Giuseppe, di un terreno semiñativo in contradafiettaßóse oßaxta

stel di Sangro 11 27 inaggio 18 ß. garia, estensione ettari 6, are 82, sezione Sa, numeri 286, 292, valore censuario
11 Ragg,ent Visto - Per l'Intendente écudi 125 92, prezzo lire 600, confinanti Pandolfi, Leali Lucia, strada di Santa

2 ORESIO. OllIGGI. Maris e teiritoiio di Caprarola. - Tutti i gepra de¥critti fondi trovansi si-
uati nel comune di Reneiglione. Le oiYefte devono essere garantite da ún

YV S per vendita di stabili. : Reposito in dansro corrispondente al cipque per cento dál prezzo come sopia
. .

determinato per ciascun immebile. II deliberatario deve shorsare l'intero
se b nel e ledi 28 os mo gne"E"' rezzo nei tre giorni successivi áll'aggigdicazione, e più tiitte le spese di aita,

OspedalardegrIncutabili in apoli, ed filpanzi ag ministratore assisti,to dal i registro e contrat uah.

gi nerale del Pio Luogorsiþohederà lo incapto pubblico per.la Rogeiglione, li 20 maggio 1876.
I fabWrioxto dbl soppteswOolisekvagojio sotto,il titolo di Bapt'An¯ 705 Per PEsattore: ANTONIO TECORI Conettore.

toal o, atto in Napoli strada Misericokälella al Veggmr, no 9, comprese le
,

sottoifoste botteghe langa la strada istdeëâ ái nunieri7, 8, 10, 10bis, 11 e 12, e
I te m i 15 1858 i la Cavbur, e ao 2 in angolo fra la detta via CORRISSARIATO GEN£¾ALE
i gömprendöno pure nella vendita il giardÍno e la parte di faÈbricato sot- HL SEC0KDO ,DIPARTHIENTO HARITTIMO

tolioéta a esýtopriadione dgl Municipio per.ragigni di pubgica ,ugilità con
la strro a gell'ge(u fente ist tutti i dífigti ed 6tiblighi11,el Pio Lúogo.

incanto sarà,agerto ñul tirez¢ netto di kre 95326 80, e.verrà_aggiudicato
all'iltimo e nítglior iferhage sulla estinžione dt cuadäta reigirre dopo estinté Si notifica che alle ote 12 meridiane $el giorno 20 giugno P. V. nella salat
16 priike tre. dincanti, sita alla.strada Santa Lucia a.Mare accosto la caserma dëlla2•Í&
Ile offette in äume to a0n potranno eagéreinfei•iori a lhe tredento• yisione Corpo R. Equipaggi in Napoli, Avanti il commissario generale, e presa
i rezzo sarà pag o all'Amministrazione n Na oli mq ftro rate_e ser- il'Ministero della Marina in Roina, si p eeederå simultaneamente allafueantol

b e enon zo te nel rel i 00 hve è di cui i p er la p7rovvista alla Regia Marina nel 20 dipártimento durante il cofrente
es 11 enBmeridiane a Ire 4 pomeridiane. Onno

li termine utile per produrre aumenti, non inferiori al ventesimo delprezzo þichil. 80,000 di canapa grezza ¢ei Casali, cioè non pettinata, pe¥di sggiudicazione, scadrà col mezzodi del 13 luglio prossimo.
P& adire agl'inbahti «cebilorà deþoš(tare presso il tesoriere del PioIstituto la complessipa somma di L. 84,000.

14 hapsiône Ïà lir diecin Ig ehe sárápúbito restituita a coloro cheñonrietil La consegna di detta canapa dovrà ayer luogo a spese e per cura del far>
tef¾nge eggiglicat i·1•

.
nitore nella sala di ricezione del Regio Osatiere di Úastellammare di BfiliÏs

sé Bel rre e a u o nee d entro giorni dalla data della notiðca ione al fornitore dell'aplíÊpvazione del
nel caþitolato, itegendo 11 supero 0þe potràe risultai' in conto della prima con o.

rats Jii preizo. Le piik dettagliate condizioni per detto appalto sono visibili in tutt'i giers
oli, li 20 maggio 1816. nelle ore di uñicio presso il Ministero della Marina, e pilesso II Commissariaf9

' L'Amininistratore: L. RENDONA. generale anzidetto.
2538 li Èegretario Generale: Da MAUNIS. L'Sppalt0 formerà BB 80ÎO 10ttO.

Il delikeramento seguirà a schede .segrete a favore di colui che nel suo pad
tito Armato e suggeRato avrà oŒerto spl pres o d'asta mi ribasso mag
o almeno uguale al ribasso, minimo stabilito nella scheda segreta dell'Ammitt

Settimana dal 21 al 7 utaggiø 1876.

.

Versamenti
lorsamènti tif tf!

Lire

itspa i . . . . . , , .
&71 ,417 191,421 12

Dèpo ti diversi . . . .
141 62 179,35007

(laspe diIn el is sente een. 11,933 65
afSliste di26 eL item 4,001 12
Jiasociazione Italiana per
er:gere la faceiäta del i
Dacme di Firense . . . .

• • •

.

ßemme... ..... ..... 89280996

2642 nistrazione marittims, avvertendosi che la impresa sarà deliberata dal Com*
missaristo generale del 26 dipartimento tosto che sarà etato conosòiuto -il ri
sultatq del procedimento tenuto presso il prefato Ministeio.
Le offerte per qdesta impresa dovrango essere redatte su carta bollata

Ritiri lire **
Gli aspiranti alPimpresa per essere ammessi a presentare il loro partito#

Lire tranno far risultare di aver eseguito in una delle Casse dello Bisto il deposito
di lire 8400 in numerario od in cartelle hel DebitoniBblico delÏ $tatößŠ0f

[30,114 40 tatore valutate al corso di Borda.
213,808 80 I fatali peirii>asso del ventesimo sono fissati a messedì delgiorno10)sgl151 7 corrente anno 1$76.
2,500

: Ëer le spese approssimative di contratto sÌ depositeranno lire 800.
Napoli, 30 ninggio 1876,

884 60 11 ßottacommissario di Marina ai contraffi
2088 CAMILLO MIGLIACCIO.

347,459 0" -------- -

CAREllANO NATALE, Gerente. I ROMA - Tip. Eaum BoTTA


